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CODICE  
CER-EER

DESCRIZIONE

01 Rifiuti derivanti da prospezione, estrazione da miniera o cava, nonché dal 
trattamento fisico o chimico di minerali

01 01 Rifiuti da estrazione di minerali

01 01 01 Rifiuti da estrazione di minerali metalliferi

01 01 02 Rifiuti da estrazione di minerali non metalliferi

01 03 Rifiuti prodotti da trattamenti chimici e fisici di minerali metalliferi

01 03 04* Sterili che possono generare acido prodotti dalla lavorazione di minerale solforoso

01 03 05* Altri sterili contenenti sostanze pericolose

01 03 06 Sterili diversi da quelli di cui alle voci 01 03 04 e 01 03 05

01 03 07* Altri rifiuti contenenti sostanze pericolose prodotti da trattamenti chimici e fisici 
di minerali metalliferi

01 03 08 Polveri e residui affini diversi da quelli di cui alla voce 01 03 07

01 03 09 Fanghi rossi derivanti dalla produzione di allumina, diversi da quelli di cui alla voce 
01 03 10

01 03 10* Fanghi rossi derivanti dalla produzione di allumina contenenti sostanze pericolose, 
diversi da quelli di cui alla voce 01 03 07

01 03 99 Rifiuti non specificati altrimenti

01 04 Rifiuti prodotti da trattamenti chimici e fisici di minerali non metalliferi

01 04 07* Rifiuti contenenti sostanze pericolose, prodotti da trattamenti chimici e fisici di 
minerali non metalliferi

01 04 08 Scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07

01 04 09 Scarti di sabbia e argilla

01 04 10 Polveri e residui affini, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07

01 04 11 Rifiuti della lavorazione di potassa e salgemma, diversi da quelli di cui alla voce 01 
04 07

01 04 12 Sterili ed altri residui del lavaggio e della pulitura di minerali, diversi da quelli di cui 
alle voci 0104 07 e 01 04 11

01 04 13 Rifiuti prodotti dal taglio e dalla segagione della pietra, diversi da quelli di cui alla 
voce 01 04 07

01 04 99 Rifiuti non specificati altrimenti

01 05 Fanghi di perforazione ed altri rifiuti di perforazione

01 05 04 Fanghi e rifiuti di perforazione di pozzi per acque dolci

01 05 05* Fanghi e rifiuti di perforazione contenenti oli

01 05 06* Fanghi di perforazione ed altri rifiuti di perforazione contenenti sostanze 
pericolose

01 05 07 Fanghi e rifiuti di perforazione contenenti barite, diversi da quelli delle voci 01 05 
05 e 01 05 06

01 05 08 Fanghi e rifiuti di perforazione contenenti cloruri, diversi da quelli delle voci 01 05 
05 e 01 05 06

01 05 99 Rifiuti non specificati altrimenti
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CODICE  
CER-EER

DESCRIZIONE

02 Rifiuti prodotti da agricoltura, orticoltura, acquacoltura, selvicoltura, caccia 
e pesca, preparazione e lavorazione di alimenti

02 01 Rifiuti prodotti da agricoltura, orticoltura, acquacoltura, selvicoltura, caccia e 
pesca

02 01 01 Fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia

02 01 02 Scarti di tessuti animali

02 01 03 Scarti di tessuti vegetali

02 01 04 Rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi)

02 01 06 Feci animali, urine e letame (comprese le lettiere usate), effluenti, raccolti 
separatamente e trattati fuori sito

02 01 07 Rifiuti derivanti dalla silvicoltura

02 01 08* Rifiuti agrochimici contenenti sostanze pericolose

02 01 09 Rifiuti agrochimici diversi da quelli della voce 02 01 08

02 01 10 Rifiuti metallici

02 01 99 Rifiuti non specificati altrimenti

02 02 Rifiuti della preparazione e della trasformazione di carne, pesce ed altri alimenti di 
origine animale

02 02 01 Fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia

02 02 02 Scarti di tessuti animali

02 02 03 Scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione

02 02 04 Fanghi da trattamento in loco degli effluenti

02 02 99 Rifiuti non specificati altrimenti

02 03 Rifiuti della preparazione e del trattamento di frutta, verdura, cereali, oli 
alimentari, cacao, caffè, tè e tabacco; della produzione di conserve alimentari; 
della produzione di lievito ed estratto di lievito; della preparazione e 
fermentazione di melassa

02 03 01 Fanghi prodotti da operazioni di lavaggio, pulizia, sbucciatura, centrifugazione e 
separazione

02 03 02 Rifiuti legati all'impiego di conservanti

02 03 03 Rifiuti prodotti dall'estrazione tramite solvente

02 03 04 Scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione

02 03 05 Fanghi da trattamento in loco degli effluenti

02 03 99 Rifiuti non specificati altrimenti

02 04 Rifiuti prodotti dalla raffinazione dello zucchero

02 04 01 Terriccio residuo delle operazioni di pulizia e lavaggio delle barbabietole

02 04 02 Carbonato di calcio fuori specifica

02 04 03 Fanghi da trattamento in loco degli effluenti
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CODICE  
CER-EER

DESCRIZIONE

02 04 99 Rifiuti non specificati altrimenti

02 05 Rifiuti dell'industria lattiero-casearia

02 05 01 Scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione

02 05 02 Fanghi da trattamento in loco degli effluenti

02 05 99 Rifiuti non specificati altrimenti

02 06 Rifiuti dell'industria dolciaria e della panificazione

02 06 01 Scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione

02 06 02 Rifiuti prodotti dall'impiego di conservanti

02 06 03 Fanghi da trattamento in loco degli effluenti

02 06 99 Rifiuti non specificati altrimenti

02 07 Rifiuti della produzione di bevande alcoliche e analcoliche (tranne caffè, tè e 
cacao)

02 07 01 Rifiuti prodotti dalle operazioni di lavaggio, pulizia e macinazione della materia 
prima

02 07 02 Rifiuti prodotti dalla distillazione di bevande alcoliche

02 07 03 Rifiuti prodotti dai trattamenti chimici

02 07 04 Scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione

02 07 05 Fanghi da trattamento in loco degli effluenti

02 07 99 Rifiuti non specificati altrimenti

03 Rifiuti della lavorazione del legno e della produzione di pannelli, mobili, 
polpa, carta e cartone

03 01 Rifiuti della lavorazione del legno e della produzione di pannelli e mobili

03 01 01 Scarti di corteccia e sughero

03 01 04* Segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci 
contenenti sostanze pericolose

03 01 05 Segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci diversi da 
quelli di cui alla voce 03 01 04

03 01 99 Rifiuti non specificati altrimenti

03 02 Rifiuti dei trattamenti conservativi del legno

03 02 01* Preservanti del legno contenenti composti organici non alogenati

03 02 02* Prodotti per trattamenti conservativi del legno contenenti composti organici 
clorurati

03 02 03* Prodotti per trattamenti conservativi del legno contenenti composti 
organometallici

03 02 04* Prodotti per trattamenti conservativi del legno contenenti composti inorganici

03 02 05* Altri prodotti per trattamenti conservativi del legno contenenti sostanze 
pericolose

03 02 99 Prodotti per trattamenti conservativi del legno non specificati altrimenti
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CODICE  
CER-EER

DESCRIZIONE

03 03 Rifiuti della produzione e della lavorazione di polpa, carta e cartone

03 03 01 Scarti di corteccia e legno

03 03 02 Fanghi di recupero dei bagni di macerazione (green liquor)

03 03 05 Fanghi derivanti da processi di deinchiostrazione nel riciclaggio della carta

03 03 07 Scarti della separazione meccanica nella produzione di polpa da rifiuti di carta e 
cartone

03 03 08 Scarti della selezione di carta e cartone destinati ad essere riciclati

03 03 09 Fanghi di scarto contenenti carbonato di calcio

03 03 10 Scarti di fibre e fanghi contenenti fibre, riempitivi e prodotti di rivestimento 
generati dai processi di separazione meccanica

03 03 11 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 
voce 03 03 10

03 03 99 Rifiuti non specificati altrimenti

04 Rifiuti della lavorazione di pelli e pellicce, e dell'industria tessile

04 01 Rifiuti della lavorazione di pelli e pellicce

04 01 01 Carniccio e frammenti di calce

04 01 02 Rifiuti di calcinazione

04 01 03* Bagni di sgrassatura esauriti contenenti solventi senza fase liquida

04 01 04 Liquido di concia contenente cromo

04 01 05 Liquido di concia non contenente cromo

04 01 06 Fanghi, prodotti in particolare dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti 
cromo

04 01 07 Fanghi, prodotti in particolare dal trattamento in loco degli effluenti, non 
contenenti cromo

04 01 08 Rifiuti di cuoio conciato (scarti, cascami, ritagli, polveri di lucidatura) contenenti 
cromo

04 01 09 Rifiuti delle operazioni di confezionamento e finitura

04 01 99 Rifiuti non specificati altrimenti

04 02 Rifiuti dell'industria tessile

04 02 09 Rifiuti da materiali compositi (fibre impregnate, elastomeri, plastomeri)

04 02 10 Materiale organico proveniente da prodotti naturali (ad es. grasso, cera)

04 02 14* Rifiuti provenienti da operazioni di finitura, contenenti solventi organici

04 02 15 Rifiuti da operazioni di finitura, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 14

04 02 16* Tinture e pigmenti contenenti sostanze pericolose

04 02 17 Tinture e pigmenti, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 16

04 02 19* Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze 
pericolose
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CODICE  
CER-EER

DESCRIZIONE

04 02 20 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 
voce 04 02 19

04 02 21 Rifiuti da fibre tessili grezze

04 02 22 Rifiuti da fibre tessili lavorate

04 02 99 Rifiuti non specificati altrimenti 

05 Rifiuti della raffinazione del petrolio, purificazione del gas naturale e 
trattamento pirolitico del carbone

05 01 Rifiuti della raffinazione del petrolio

05 01 02* Fanghi da processi di dissalazione

05 01 03* Morchie da fondi di serbatoi

05 01 04* Fanghi acidi prodotti da processi di alchilazione

05 01 05* Perdite di olio

05 01 06* Fanghi oleosi prodotti dalla manutenzione di impianti e apparecchiature

05 01 07* Catrami acidi

05 01 08* Altri catrami

05 01 09* Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze 
pericolose

05 01 10 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 
voce 05 01 09

05 01 11* Rifiuti prodotti dalla purificazione di carburanti mediante basi

05 01 12* Acidi contenenti oli

05 01 13 Fanghi residui dell'acqua di alimentazione delle caldaie

05 01 14 Rifiuti prodotti dalle torri di raffreddamento

05 01 15* Filtri di argilla esauriti

05 01 16 Rifiuti contenenti zolfo prodotti dalla desolforizzazione del petrolio

05 01 17 Bitume

05 01 99 Rifiuti non specificati altrimenti

05 06 Rifiuti prodotti dal trattamento pirolitico del carbone

05 06 01* Catrami acidi

05 06 03* Altri catrami

05 06 04 Rifiuti prodotti dalle torri di raffreddamento

05 06 99 Rifiuti non specificati altrimenti

05 07 Rifiuti prodotti dalla purificazione e dal trasporto di gas naturale

05 07 01* Rifiuti contenenti mercurio

05 07 02 Rifiuti contenenti zolfo

05 07 99 Rifiuti non specificati altrimenti
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CODICE  
CER-EER

DESCRIZIONE

06 Rifiuti dei processi chimici inorganici

06 01 Rifiuti della produzione, formulazione, fornitura e uso di acidi

06 01 01* Acido solforico ed acido solforoso

06 01 02* Acido cloridrico

06 01 03* Acido fluoridrico

06 01 04* Acido fosforico e fosforoso

06 01 05* Acido nitrico e acido nitroso

06 01 06* Altri acidi

06 01 99 Rifiuti non specificati altrimenti

06 02 Rifiuti della produzione, formulazione, fornitura e uso di basi

06 02 01* Idrossido di calcio

06 02 03* Idrossido di ammonio

06 02 04* Idrossido di sodio e di potassio

06 02 05* Altre basi

06 02 99 Rifiuti non specificati altrimenti

06 03 Rifiuti della produzione, formulazione, fornitura e uso di sali, loro soluzioni e ossidi 
metallici

06 03 11* Sali e loro soluzioni, contenenti cianuri

06 03 13* Sali e loro soluzioni, contenenti metalli pesanti

06 03 14 Sali e loro soluzioni, diversi da quelli di cui alle voci 06 03 11 e 06 03 13

06 03 15* Ossidi metallici contenenti metalli pesanti

06 03 16 Ossidi metallici, diversi da quelli di cui alla voce 06 03 15

06 03 99 Rifiuti non specificati altrimenti

06 04 Rifiuti contenenti metalli, diversi da quelli di cui alla voce 06 03

06 04 03* Rifiuti contenenti arsenico

06 04 04* Rifiuti contenenti mercurio

06 04 05* Rifiuti contenenti altri metalli pesanti

06 04 99 Rifiuti non specificati altrimenti

06 05 Fanghi da trattamento in loco degli effluenti

06 05 02* Fanghi da trattamento in loco di effluenti, contenenti sostanze pericolose

06 05 03 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 
voce 06 05 02

06 06 Rifiuti della produzione, formulazione, fornitura e uso di prodotti chimici 
contenenti zolfo, dei processi chimici dello zolfo e dei processi di desolforazione

06 06 02* Rifiuti contenenti solfuri pericolosi

06
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CODICE  
CER-EER

DESCRIZIONE

06 06 03 Rifiuti contenenti solfuri, diversi da quelli di cui alla voce 06 06 02

06 06 99 Rifiuti non specificati altrimenti

06 07 Rifiuti della produzione, formulazione, fornitura e uso di prodotti alogeni e dei 
processi chimici degli alogeni

06 07 01* Rifiuti dei processi elettrolitici, contenenti amianto

06 07 02* Carbone attivato dalla produzione di cloro

06 07 03* Fanghi di solfati di bario, contenenti mercurio

06 07 04* Soluzioni ed acidi, ad esempio acido di contatto

06 07 99 Rifiuti non specificati altrimenti

06 08 Rifiuti della produzione, formulazione, fornitura e uso del silicio e dei suoi derivati

06 08 02* Rifiuti contenenti clorosilani pericolosi

06 08 99 Rifiuti non specificati altrimenti

06 09 Rifiuti della produzione, formulazione, fornitura e uso di prodotti fosforosi e dei 
processi chimici del fosforo

06 09 02 Scorie fosforose

06 09 03* Rifiuti prodotti da reazioni a base di calcio contenenti o contaminati da sostanze 
pericolose

06 09 04 Rifiuti prodotti da reazioni a base di calcio, diversi da quelli di cui alla voce 06 09 03

06 09 99 Rifiuti non specificati altrimenti

06 10 Rifiuti della produzione, formulazione, fornitura e uso di prodotti chimici 
contenenti azoto, dei processi chimici dell'azoto e della produzione di fertilizzanti

06 10 02* Rifiuti contenenti sostanze pericolose

06 10 99 Rifiuti non specificati altrimenti

06 11 Rifiuti dalla produzione di pigmenti inorganici e opacificanti

06 11 01 Rifiuti prodotti da reazioni a base di calcio nella produzione di diossido di titanio

06 11 99 Rifiuti non specificati altrimenti

06 13 Rifiuti di processi chimici inorganici non specificati altrimenti

06 13 01* Prodotti fitosanitari, agenti conservativi del legno ed altri biocidi inorganici

06 13 02* Carbone attivo esaurito (tranne 06 07 02)

06 13 03 Nerofumo

06 13 04* Rifiuti derivanti dai processi di lavorazione dell'amianto

06 13 05* Fuliggine

06
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CODICE  
CER-EER

DESCRIZIONE

06 13 99 Rifiuti non specificati altrimenti

07 Rifiuti dei processi chimici organici

07 01 Rifiuti della produzione, formulazione, fornitura e uso di prodotti chimici organici 
di base

07 01 01* Soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri

07 01 03* Solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri

07 01 04* Altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri

07 01 07* Fondi e residui di reazione, alogenati

07 01 08* Altri fondi e residui di reazione

07 01 09* Residui di filtrazione e assorbenti esauriti alogenati

07 01 10* Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti

07 01 11* Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze 
pericolose

07 01 12 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 
voce 07 01 11

07 01 99 Rifiuti non specificati altrimenti

07 02 Rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di plastiche, gomme 
sintetiche e fibre artificiali

07 02 01* Soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri

07 02 03* Solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri

07 02 04* Altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri

07 02 07* Fondi e residui di reazione, alogenati

07 02 08* Altri fondi e residui di reazione

07 02 09* Residui di filtrazione e assorbenti esauriti alogenati

07 02 10* Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti 

07 02 11* Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze 
pericolose

07 02 12 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 
voce 07 02 11

07 02 13 Rifiuti plastici

07 02 14* Rifiuti prodotti da additivi, contenenti sostanze pericolose

07 02 15 Rifiuti prodotti da additivi, diversi da quelli di cui alla voce 07 02 14

07 02 16* Rifiuti contenenti siliconi pericolosi

07 02 17 Rifiuti contenenti siliconi diversi da quelli di cui alla voce 07 02 16

07 02 17* Rifiuti contenenti siliconi, diversi da quelli di cui alla voce 07 02 16

07 02 99 Rifiuti non specificati altrimenti
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CODICE  
CER-EER

DESCRIZIONE

07 03 Rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di coloranti e pigmenti 
organici (tranne 06 11)

07 03 01* Soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri

07 03 03* Solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri

07 03 04* Altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri

07 03 07* Fondi e residui di reazione, alogenati

07 03 08* Altri fondi e residui di reazione

07 03 09* Residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati

07 03 10* Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti

07 03 11* Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze 
pericolose

07 03 12 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 
voce 07 03 11

07 03 99 Rifiuti non specificati altrimenti

07 04 Rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti fitosanitari 
(tranne 02 01 08 e 02 01 09), agenti conservativi del legno (tranne 03 02) ed altri 
biocidi, organici

07 04 01* Soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri

07 04 03* Solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri

07 04 04* Altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri

07 04 07* Fondi e residui di reazione, alogenati

07 04 08* Altri fondi e residui di reazione

07 04 09* Residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati

07 04 10* Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti

07 04 11* Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze 
pericolose

07 04 12 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 
voce 07 04 11

07 04 13* Rifiuti solidi contenenti sostanze pericolose

07 04 99 Rifiuti non specificati altrimenti

07 05 Rifiuti della produzione, formulazione, fornitura e uso di prodotti farmaceutici

07 05 01* Soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri

07 05 03* Solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri

07 05 04* Altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri

07 05 07* Fondi e residui di reazione, alogenati

07 05 08* Altri fondi e residui di reazione

07 05 09* Residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati

07
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CODICE  
CER-EER

DESCRIZIONE

07 05 10* Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti

07 05 11* Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze 
pericolose

07 05 12 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 
voce 07 05 11

07 05 13* Rifiuti solidi contenenti sostanze pericolose

07 05 14 Rifiuti solidi diversi da quelli di cui alla voce 07 05 13

07 05 99 Rifiuti non specificati altrimenti

07 06 Rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di grassi, lubrificanti, 
saponi, detergenti, disinfettanti e cosmetici

07 06 01* Soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri

07 06 03* Solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri

07 06 04* Altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri

07 06 07* Fondi e residui di reazione, alogenati

07 06 08* Altri fondi e residui di reazione

07 06 09* Residui di filtrazione e assorbenti esauriti alogenati

07 06 10* Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti

07 06 11* Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze 
pericolose

07 06 12 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 
voce 07 06 11

07 06 99 Rifiuti non specificati altrimenti

07 07 Rifiuti della produzione, formulazione, fornitura e uso di prodotti della chimica 
fine e di prodotti chimici non specificati altrimenti

07 07 01* Soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri

07 07 03* Solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri

07 07 04* Altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri

07 07 07* Fondi e residui di reazione, alogenati

07 07 08* Altri fondi e residui di reazione

07 07 09* Residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati

07 07 10* Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti

07 07 11* Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze 
pericolose

07 07 12 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 
voce 07 07 11

07
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CODICE  
CER-EER

DESCRIZIONE

07 07 99 Rifiuti non specificati altrimenti

08 Rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di rivestimenti 
(pitture, vernici e smalti vetrati), adesivi, sigillanti e inchiostri per stampa

08 01 Rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso nonché della rimozione di 
pitture e vernici

08 01 11* Pitture e vernici di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose

08 01 12 Pitture e vernici di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 08 01 11

08 01 13* Fanghi prodotti da pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostanze 
pericolose

08 01 14 Fanghi prodotti da pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 01 13

08 01 15* Fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre 
sostanze pericolose

08 01 16 Fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 01 15

08 01 17* Fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, contenenti solventi organici o 
altre sostanze pericolose

08 01 18 Fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 
08 01 17

08 01 19* Sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, contenenti solventi organici o 
altre sostanze pericolose

08 01 20 Sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, diverse da quelle di cui alla voce 
08 01 19

08 01 21* Residui di pittura o di sverniciatori

08 01 99 Rifiuti non specificati altrimenti

08 02 Rifiuti della produzione, formulazione, fornitura e uso di altri rivestimenti (inclusi 
materiali ceramici)

08 02 01 Polveri di scarti di rivestimenti

08 02 02 Fanghi acquosi contenenti materiali ceramici

08 02 03 Sospensioni acquose contenenti materiali ceramici

08 02 99 Rifiuti non specificati altrimenti

08 03 Rifiuti della produzione, formulazione, fornitura e uso di inchiostri per stampa

08 03 07 Fanghi acquosi contenenti inchiostro

08 03 08 Rifiuti liquidi acquosi contenenti inchiostro

08 03 12* Scarti di inchiostro, contenenti sostanze pericolose

08 03 13 Scarti di inchiostro, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 12

08 03 14* Fanghi di inchiostro, contenenti sostanze pericolose

08 03 15 Fanghi di inchiostro, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 14

08 03 16* Residui di soluzioni per incisione

08 03 17* Toner per stampa esauriti, contenenti sostanze pericolose

08
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CODICE  
CER-EER

DESCRIZIONE

08 03 18 Toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 17

08 03 19* Oli dispersi

08 03 99 Rifiuti non specificati altrimenti

08 04 Rifiuti della produzione, formulazione, fornitura e uso di adesivi e sigillanti (inclusi 
i prodotti impermeabilizzanti)

08 04 09* Adesivi e sigillanti di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze 
pericolose

08 04 10 Adesivi e sigillanti di scarto, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 09

08 04 11* Fanghi di adesivi e sigillanti, contenenti solventi organici o altre sostanze 
pericolose

08 04 12 Fanghi di adesivi e sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 11

08 04 13* Fanghi acquosi contenenti adesivi o sigillanti, contenenti solventi organici o altre 
sostanze pericolose

08 04 14 Fanghi acquosi contenenti adesivi o sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 08 
04 13

08 04 15* Rifiuti liquidi acquosi contenenti adesivi o sigillanti, contenenti solventi organici o 
altre sostanze pericolose

08 04 16 Rifiuti liquidi acquosi contenenti adesivi o sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 
08 04 15

08 04 17* Olio di resina

08 04 99 Rifiuti non specificati altrimenti

08 05 Rifiuti non specificati altrimenti alla voce 08

08 05 01* Isocianati di scarto

09 Rifiuti dell'industria fotografica

09 01 Rifiuti dell'industria fotografica

09 01 01* Soluzioni di sviluppo e soluzioni attivanti a base acquosa

09 01 02* Soluzioni di sviluppo per lastre offset a base acquosa

09 01 03* Soluzioni di sviluppo a base di solventi

09 01 04* Soluzioni di fissaggio

09 01 05* Soluzioni di lavaggio e soluzioni di arresto-fissaggio

09 01 06* Rifiuti contenenti argento prodotti dal trattamento in loco di rifiuti fotografici

09 01 07 Carta e pellicole per fotografia, contenenti argento o composti dell'argento

09 01 08 Carta e pellicole per fotografia, non contenenti argento o composti dell'argento

09 01 10 Macchine fotografiche monouso senza batterie

09 01 11* Macchine fotografiche monouso contenenti batterie incluse nelle voci 16 06 01, 
16 06 02 o 16 06 03

09 01 12 Macchine fotografiche monouso diverse da quelle di cui alla voce 09 01 11

09 01 13* Rifiuti liquidi acquosi prodotti dal recupero in loco dell'argento, diversi da quelli di 
cui alla voce 09 01 06

08 - 09
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CODICE  
CER-EER

DESCRIZIONE

09 01 99 Rifiuti non specificati altrimenti

10 Rifiuti provenienti da processi termici

10 01 Rifiuti prodotti da centrali termiche ed altri impianti termici (tranne 19)

10 01 01 Ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia (tranne le polveri di caldaia di cui alla 
voce 10 01 04)

10 01 02 Ceneri leggere di carbone

10 01 03 Ceneri leggere di torba e di legno non trattato

10 01 04* Ceneri leggere di olio combustibile e polveri di caldaia

10 01 05 Rifiuti solidi prodotti da reazioni a base di calcio nei processi di desolforazione dei 
fumi

10 01 07 Rifiuti fangosi prodotti da reazioni a base di calcio nei processi di desolforazione 
dei fumi

10 01 09* Acido solforico

10 01 13* Ceneri leggere prodotte da idrocarburi emulsionati usati come combustibile

10 01 14* Ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia prodotte dal coincenerimento, 
contenenti sostanze pericolose

10 01 15 Ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia prodotte dal coincenerimento, diversi da 
quelli di cui alla voce 10 01 14

10 01 16* Ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, contenenti sostanze pericolose

10 01 17 Ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, diverse da quelle di cui alla voce 10 
01 16

10 01 18* Rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, contenenti sostanze pericolose

10 01 19 Rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, diversi da quelli di cui alle voci 10 01 
05, 10 01 07 e 10 01 18

10 01 20* Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze 
pericolose

10 01 21 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 
voce 10 01 20

10 01 22* Fanghi acquosi da operazioni di pulizia di caldaie, contenenti sostanze pericolose

10 01 23 Fanghi acquosi da operazioni di pulizia di caldaie, diversi da quelli di cui alla voce 
10 01 22

10 01 24 Sabbie dei reattori a letto fluidizzato

10 01 25 Rifiuti dell'immagazzinamento e della preparazione del combustibile delle centrali 
termoelettriche a carbone

10 01 26 Rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento

10 01 99 Rifiuti non specificati altrimenti

10 02 Rifiuti dell'industria siderurgica

10 02 01 Rifiuti del trattamento delle scorie

10 02 02 Scorie non trattate

10
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CODICE  
CER-EER

DESCRIZIONE

10 02 07* Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose

10 02 08 Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 
02 07

10 02 10 Scaglie di laminazione

10 02 11* Rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli

10 02 12 Rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di 
cui alla voce 10 02 11

10 02 13* Fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti 
sostanze pericolose

10 02 14 Fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di 
cui alla voce 10 02 13

10 02 15 Altri fanghi e residui di filtrazione

10 02 99 Rifiuti non specificati altrimenti

10 03 Rifiuti della metallurgia termica dell'alluminio

10 03 02 Frammenti di anodi

10 03 04* Scorie della produzione primaria

10 03 05 Rifiuti di allumina

10 03 08* Scorie saline della produzione secondaria

10 03 09* Scorie nere della produzione secondaria

10 03 15* Schiumature infiammabili o che rilasciano, al contatto con l'acqua, gas infiammabili 
in quantità pericolose

10 03 16 Schiumature diverse da quelle di cui alla voce 10 03 15

10 03 17* Rifiuti contenenti catrame derivanti dalla produzione di anodi

10 03 18 Rifiuti contenenti carbonio derivanti dalla produzione degli anodi, diversi da quelli 
di cui alla voce 10 03 17

10 03 19* Polveri dei gas di combustione, contenenti sostanze pericolose

10 03 20 Polveri dei gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 03 19

10 03 21* Altre polveri e particolati (compresi quelli prodotti da mulini a palle), contenenti 
sostanze pericolose

10 03 22 Altre polveri e particolati (compresi quelli prodotti da mulini a palle), diverse da 
quelle di cui alla voce 10 03 21

10 03 23* Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose

10 03 24 Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 
03 23

10 03 25* Fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti 
sostanze pericolose

10 03 26 Fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di 
cui alla voce 10 03 25

10 03 27* Rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli

10
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CODICE  
CER-EER
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10 03 28 Rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di 
cui alla voce 10 03 27

10 03 29* Rifiuti prodotti dal trattamento di scorie saline e scorie nere, contenenti sostanze 
pericolose

10 03 30 Rifiuti prodotti dal trattamento di scorie saline e scorie nere, diversi da quelli di cui 
alla voce 10 03 29

10 03 99 Rifiuti non specificati altrimenti

10 04 Rifiuti della metallurgia termica del piombo

10 04 01* Scorie della produzione primaria e secondaria

10 04 02* Scorie e schiumature della produzione primaria e secondaria

10 04 03* Arsenato di calcio

10 04 04* Polveri dei gas di combustione

10 04 05* Altre polveri e particolato

10 04 06* Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi

10 04 07* Fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi

10 04 09* Rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli

10 04 10 Rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di 
cui alla voce 10 04 09

10 04 99 Rifiuti non specificati altrimenti

10 05 Rifiuti della metallurgia termica dello zinco

10 05 01 Scorie della produzione primaria e secondaria

10 05 03* Polveri dei gas di combustione

10 05 04 Altre polveri e particolato

10 05 05* Rifiuti solidi derivanti dal trattamento dei fumi

10 05 06* Fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi

10 05 08* Rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli

10 05 09 Rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di 
cui alla voce 10 05 08

10 05 10* Scorie e schiumature infiammabili o che rilasciano, al contatto con l'acqua, gas 
infiammabili in quantità pericolose

10 05 11 Scorie e schiumature diverse da quelle di cui alla voce 10 05 10

10 05 99 Rifiuti non specificati altrimenti

10 06 Rifiuti della metallurgia termica del rame

10 06 01 Scorie della produzione primaria e secondaria

10 06 02 Scorie e schiumature della produzione primaria e secondaria

10 06 03* Polveri dei gas di combustione

10 06 04 Altre polveri e particolato

10
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DESCRIZIONE

10 06 06* Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi

10 06 07* Fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi

10 06 09* Rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli

10 06 10 Rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di 
cui alla voce 10 06 09

10 06 99 Rifiuti non specificati altrimenti

10 07 Rifiuti della metallurgia termica di argento, oro e platino

10 07 01 Scorie della produzione primaria e secondaria

10 07 02 Scorie e schiumature della produzione primaria e secondaria

10 07 03 Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi

10 07 04 Altre polveri e particolato

10 07 05 Fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi

10 07 07* Rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli

10 07 08 Rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di 
cui alla voce 10 07 07

10 07 99 Rifiuti non specificati altrimenti

10 08 Rifiuti della metallurgia termica di altri minerali non ferrosi

10 08 04 Polveri e particolato

10 08 08* Scorie saline della produzione primaria e secondaria

10 08 09 Altre scorie

10 08 10* Scorie e schiumature infiammabili o che rilasciano, al contatto con l'acqua, gas 
infiammabili in quantità pericolose

10 08 11 Scorie e schiumature diverse da quelle di cui alla voce 10 08 10

10 08 12* Rifiuti contenenti catrame derivante dalla produzione degli anodi

10 08 13 Rifiuti contenenti carbonio della produzione degli anodi, diversi da quelli di cui alla 
voce 10 08 12

10 08 14 Frammenti di anodi

10 08 15* Polveri dei gas di combustione, contenenti sostanze pericolose

10 08 16 Polveri dei gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 08 15

10 08 17* Fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti 
sostanze pericolose

10 08 18 Fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di 
cui alla voce 10 08 17

10 08 19* Rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli

10 08 20 Rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di 
cui alla voce 10 08 19

10 08 99 Rifiuti non specificati altrimenti

10
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10 09 Rifiuti della fusione di materiali ferrosi

10 09 03 Scorie di fusione

10 09 05* Forme e anime da fonderia inutilizzate, contenenti sostanze pericolose

10 09 06 Forme e anime da fonderia inutilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 09 05

10 09 07* Forme e anime da fonderia utilizzate, contenenti sostanze pericolose

10 09 08 Forme e anime da fonderia utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 09 07

10 09 09* Polveri dei gas di combustione contenenti sostanze pericolose

10 09 10 Polveri dei gas di combustione diverse, da quelle di cui alla voce 10 09 09

10 09 11* Altri particolati contenenti sostanze pericolose

10 09 12 Altri particolati diversi da quelli di cui alla voce 10 09 11

10 09 13* Scarti di leganti contenenti sostanze pericolose

10 09 14 Scarti di leganti diversi da quelli di cui alla voce 10 09 13

10 09 15* Scarti di rilevatori di crepe, contenenti sostanze pericolose

10 09 16 Scarti di rilevatori di crepe, diversi da quelli di cui alla voce 10 09 15

10 09 99 Rifiuti non specificati altrimenti

10 10 Rifiuti della fusione di materiali non ferrosi

10 10 03 Scorie di fusione

10 10 05* Forme e anime da fonderia inutilizzate, contenenti sostanze pericolose

10 10 06 Forme e anime da fonderia inutilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 10 05

10 10 07* Forme e anime da fonderia utilizzate, contenenti sostanze pericolose

10 10 08 Forme e anime da fonderia utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 10 07

10 10 09* Polveri di gas di combustione, contenenti sostanze pericolose

10 10 10 Polveri dei gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 10 09

10 10 11* Altri particolati contenenti sostanze pericolose

10 10 12 Altri particolati diversi da quelli di cui alla voce 10 10 11

10 10 13* Scarti di leganti contenenti sostanze pericolose

10 10 14 Scarti di leganti diversi da quelli di cui alla voce 10 10 13

10 10 15* Scarti di rilevatori di crepe, contenenti sostanze pericolose

10 10 16 Scarti di rilevatori di crepe, diversi da quelli di cui alla voce 10 10 15

10 10 99 Rifiuti non specificati altrimenti

10 11 Rifiuti della fabbricazione del vetro e di prodotti di vetro

10 11 03 Scarti di materiali in fibra a base di vetro

10 11 05 Polveri e particolato

10
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10 11 09* Residui di miscela di preparazione non sottoposti a trattamento termico, 
contenenti sostanze pericolose

10 11 10 Residui di miscela di preparazione non sottoposti a trattamento termico, diverse 
da quelle di cui alla voce 10 11 09

10 11 11* Rifiuti di vetro in forma di particolato e polveri di vetro contenenti metalli pesanti 
(provenienti ad esempio da tubi a raggi catodici)

10 11 12 Rifiuti di vetro diversi da quelli di cui alla voce 10 11 11

10 11 13* Fanghi provenienti dalla lucidatura e dalla macinazione del vetro, contenenti 
sostanze pericolose

10 11 14 Fanghi provenienti dalla lucidatura e dalla macinazione del vetro, diversi da quelli 
di cui alla voce 10 11 13

10 11 15* Rifiuti solidi prodotti dal trattamento di fumi, contenenti sostanze pericolose

10 11 16 Rifiuti prodotti dal trattamento di fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 15

10 11 17* Fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento di fumi, contenenti 
sostanze pericolose

10 11 18 Fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento di fumi, diversi da quelli di 
cui alla voce 10 11 17

10 11 19* Rifiuti solidi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze 
pericolose

10 11 20 Rifiuti solidi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui 
alla voce 10 11 19

10 11 99 Rifiuti non specificati altrimenti

10 12 Rifiuti della fabbricazione di prodotti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali 
da costruzione

10 12 01 Residui di miscela non sottoposti a trattamento termico

10 12 03 Polveri e particolato

10 12 05 Fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi

10 12 06 Stampi di scarto

10 12 08 Scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da costruzione (sottoposti a 
trattamento termico)

10 12 09* Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose

10 12 10 Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 
12 09

10 12 11* Rifiuti delle operazioni di smaltatura, contenenti metalli pesanti

10 12 12 Rifiuti delle operazioni di smaltatura diversi da quelli di cui alla voce 10 12 11

10 12 13 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti

10 12 99 Rifiuti non specificati altrimenti

10 13 Rifiuti della fabbricazione di cemento, calce e gesso e manufatti di tali materiali

10 13 01 Residui di miscela non sottoposti a trattamento termico

10
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DESCRIZIONE

10 13 04 Rifiuti di calcinazione e di idratazione della calce

10 13 06 Polveri e particolato (eccetto quelli delle voci 10 13 12 e 10 13 13)

10 13 07 Fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi

10 13 09* Rifiuti della fabbricazione di cemento-amianto, contenenti amianto

10 13 10 Rifiuti della fabbricazione di cemento-amianto, diversi da quelli di cui alla voce 10 
13 09

10 13 11 Rifiuti della produzione di materiali compositi a base di cemento, diversi da quelli 
di cui alle voci 10 13 09 e 10 13 10

10 13 12* Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose

10 13 13 Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 
13 12

10 13 14 Rifiuti e fanghi di cemento

10 13 99 Rifiuti non specificati altrimenti

10 14 Rifiuti prodotti dai forni crematori

10 14 01* Rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, contenenti mercurio

11 Rifiuti prodotti dal trattamento chimico superficiale e dal rivestimento di 
metalli ed altri materiali; idrometallurgia non ferrosa

11 01 Rifiuti prodotti dal trattamento chimico superficiale e rivestimento di metalli 
(ad esempio, processi galvanici, zincatura, decappaggio, pulitura elettrolitica, 
fosfatazione, sgrassaggio con alcali, anodizzazione)

11 01 05* Acidi di decappaggio

11 01 06* Acidi non specificati altrimenti

11 01 07* Basi di decappaggio

11 01 08* Fanghi di fosfatazione

11 01 09* Fanghi e residui di filtrazione, contenenti sostanze pericolose

11 01 10 Fanghi e residui di filtrazione, diversi da quelli di cui alla voce 11 01 09

11 01 11* Soluzioni acquose di lavaggio, contenenti sostanze pericolose

11 01 12 Soluzioni acquose di lavaggio, diverse da quelle di cui alla voce 11 01 11

11 01 13* Rifiuti di sgrassaggio contenenti sostanze pericolose

11 01 14 Rifiuti di sgrassaggio diversi da quelli di cui alla voce 11 01 13

11 01 15* Eluati e fanghi di sistemi a membrana o sistemi a scambio ionico, contenenti 
sostanze pericolose

11 01 16* Resine a scambio ionico saturate o esaurite

11 01 98* Altri rifiuti contenenti sostanze pericolose

11 01 99 Rifiuti non specificati altrimenti

11 02 Rifiuti prodotti dalla lavorazione idrometallurgica di metalli non ferrosi

11 02 02* Fanghi della lavorazione idrometallurgica dello zinco (compresi jarosite, goethite)

10 - 11
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11 02 03 Rifiuti della produzione di anodi per processi elettrolitici acquosi

11 02 05* Rifiuti della lavorazione idrometallurgica del rame, contenenti sostanze pericolose

11 02 06 Rifiuti della lavorazione idrometallurgica del rame, diversi da quelli della voce 11 
02 05

11 02 07* Altri rifiuti contenenti sostanze pericolose

11 02 99 Rifiuti non specificati altrimenti

11 03 Rifiuti solidi e fanghi prodotti da processi di rinvenimento

11 03 01* Rifiuti contenenti cianuro

11 03 02* Altri rifiuti

11 05 Rifiuti prodotti da processi di galvanizzazione a caldo

11 05 01 Zinco solido

11 05 02 Ceneri di zinco

11 05 03* Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi

11 05 04* Fondente esaurito

11 05 99 Rifiuti non specificati altrimenti

12 Rifiuti prodotti dalla sagomatura e dal trattamento fisico e meccanico superficiale 
di metalli e plastica

12 01 Rifiuti prodotti dalla lavorazione e dal trattamento fisico e meccanico superficiale 
di metalli e plastica

12 01 01 Limatura e trucioli di metalli ferrosi

12 01 02 Polveri e particolato di metalli ferrosi

12 01 03 Limatura e trucioli di metalli non ferrosi

12 01 04 Polveri e particolato di metalli non ferrosi

12 01 05 Limatura e trucioli di materiali plastici

12 01 06* Oli minerali per macchinari, contenenti alogeni (eccetto emulsioni e soluzioni)

12 01 07* Oli minerali per macchinari, non contenenti alogeni (eccetto emulsioni e soluzioni)

12 01 08* Emulsioni e soluzioni per macchinari, contenenti alogeni

12 01 09* Emulsioni e soluzioni per macchinari, non contenenti alogeni

12 01 10* Oli sintetici per macchinari

12 01 12* Cere e grassi esauriti

12 01 13 Rifiuti di saldatura

12 01 14* Fanghi di lavorazione, contenenti sostanze pericolose

12 01 15 Fanghi di lavorazione, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 14

12 01 16* Residui di materiale di sabbiatura, contenente sostanze pericolose

12 01 17 Residui di materiale di sabbiatura, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 16

11 - 12
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12 01 18* Fanghi metallici (fanghi di rettifica, affilatura e lappatura) contenenti oli

12 01 19* Oli per macchinari, facilmente biodegradabili

12 01 20* Corpi d'utensile e materiali di rettifica esauriti, contenenti sostanze pericolose

12 01 21 Corpi d'utensile e materiali di rettifica esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 12 
01 20

12 01 99 Rifiuti non specificati altrimenti

12 03 Rifiuti prodotti da processi di sgrassatura ad acqua e vapore (tranne 11)

12 03 01* Soluzioni acquose di lavaggio

12 03 02* Rifiuti prodotti da processi di sgrassatura a vapore

13 Oli esauriti e residui di combustibili liquidi (tranne oli commestibili ed oli di 
cui ai capitoli 05, 12 e 19)

13 01 Scarti di oli per circuiti idraulici

13 01 01* Oli per circuiti idraulici contenenti PCB

13 01 04* Emulsioni clorurate

13 01 05* Emulsioni non clorurate

13 01 09* Oli minerali per circuiti idraulici, clorurati

13 01 10* Oli minerali per circuiti idraulici, non clorurati

13 01 11* Oli sintetici per circuiti idraulici

13 01 12* Oli per circuiti idraulici, facilmente biodegradabili

13 01 13* Altri oli per circuiti idraulici

13 02 Scarti di olio motore, olio per ingranaggi e oli lubrificanti

13 02 04* Oli minerali per motori, ingranaggi e lubrificazione, clorurati

13 02 05* Oli minerali per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati

13 02 06* Oli sintetici per motori, ingranaggi e lubrificazione

13 02 07* Oli per motori, ingranaggi e lubrificazione, facilmente biodegradabili

13 02 08* Altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione

13 03 Oli isolanti e oli termoconduttori usati

13 03 01* Oli isolanti o oli termoconduttori, contenenti PCB

13 03 06* Oli minerali isolanti e termoconduttori clorurati, diversi da quelli di cui alla voce 13 
03 01

13 03 07* Oli minerali isolanti e termoconduttori non clorurati

13 03 08* Oli sintetici isolanti e oli termoconduttori

13 03 09* Oli isolanti e oli termoconduttori, facilmente biodegradabili

13 03 10* Altri oli isolanti e oli termoconduttori

13 04 Oli di sentina

12 - 13
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13 04 01* Oli di sentina da navigazione interna

13 04 02* Oli di sentina derivanti dalle fognature dei moli

13 04 03* Oli di sentina da un altro tipo di navigazione

13 05 Prodotti di separazione olio/acqua

13 05 01* Rifiuti solidi delle camere a sabbia e di prodotti di separazione olio/acqua

13 05 02* Fanghi di prodotti di separazione olio/acqua

13 05 03* Fanghi da collettori

13 05 06* Oli prodotti da separatori olio/acqua

13 05 07* Acque oleose prodotte da separatori olio/acqua

13 05 08* Miscugli di rifiuti prodotti da camere a sabbia e separatori olio/acqua

13 07 Residui di combustibili liquidi

13 07 01* Olio combustibile e carburante diesel

13 07 02* Benzina

13 07 03* Altri carburanti (comprese le miscele)

13 08 Rifiuti di oli non specificati altrimenti

13 08 01* Fanghi ed emulsioni da processi di dissalazione

13 08 02* Altre emulsioni

13 08 99* Rifiuti non specificati altrimenti

14 Solventi organici, refrigeranti e propellenti di scarto (tranne 07 e 08)

14 06 Rifiuti di solventi organici, refrigeranti e propellenti di schiuma/aerosol

14 06 01* Clorofluorocarburi, HCFC, HFC

14 06 02* Altri solventi e miscele di solventi, alogenati

14 06 03* Altri solventi e miscele di solventi

14 06 04* Fanghi o rifiuti solidi, contenenti solventi alogenati

14 06 05* Fanghi o rifiuti solidi, contenenti altri solventi

15 Rifiuti di imballaggio; assorbenti, stracci, materiali filtranti e indumenti 
protettivi (non specificati altrimenti)

15 01 Imballaggi (compresi i rifiuti urbani di imballaggio oggetto di raccolta 
differenziata)

15 01 01 Imballaggi di carta e cartone

15 01 02 Imballaggi di plastica

15 01 03 Imballaggi in legno

15 01 04 Imballaggi metallici

15 01 05 Imballaggi compositi

15 01 06 Imballaggi in materiali misti

13 - 14 - 15
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15 01 07 Imballaggi di vetro

15 01 09 Imballaggi in materia tessile

15 01 10* Imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali sostanze

15 01 11* Imballaggi metallici contenenti matrici solide porose pericolose (ad esempio 
amianto), compresi i contenitori a pressione vuoti

15 02 Assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi

15 02 02* Assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell'olio non specificati altrimenti), 
stracci e indumenti protettivi, contaminati da sostanze pericolose

15 02 03 Assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di cui 
alla voce 15 02 02

16 Rifiuti non specificati altrimenti nell'elenco

16 01 Veicoli fuori uso appartenenti a diversi modi di trasporto (comprese le macchine 
mobili non stradali) e rifiuti prodotti dallo smantellamento di veicoli fuori uso e 
dalla manutenzione di veicoli (tranne 13, 14, 16 06 e 16 08)

16 01 03 Pneumatici fuori uso

16 01 04* Veicoli fuori uso

16 01 06 Veicoli fuori uso, non contenenti liquidi né altre componenti pericolose

16 01 07* Filtri dell'olio

16 01 08* Componenti contenenti mercurio

16 01 09* Componenti contenenti PCB

16 01 10* Componenti esplosivi (ad esempio "air bag")

16 01 11* Pastiglie per freni, contenenti amianto

16 01 12 Pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 16 01 11

16 01 13* Liquidi per freni

16 01 14* Liquidi antigelo contenenti sostanze pericolose

16 01 15 Liquidi antigelo diversi da quelli di cui alla voce 16 01 14

16 01 16 Serbatoi per gas liquefatto

16 01 17 Metalli ferrosi

16 01 18 Metalli non ferrosi

16 01 19 Plastica

16 01 20 Vetro

16 01 21* Componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci da 16 01 07 a 16 01 11, 16 
01 13 e 16 01 14

16 01 22 Componenti non specificati altrimenti

16 01 99 Rifiuti non specificati altrimenti

16 02 Rifiuti provenienti da apparecchiature elettriche ed elettroniche

16 02 09* Trasformatori e condensatori contenenti PCB

15 - 16
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16 02 10* Apparecchiature fuori uso contenenti PCB o da essi contaminate, diverse da quelle 
di cui alla voce 16 02 09

16 02 11* Apparecchiature fuori uso, contenenti clorofluorocarburi, HCFC, HFC

16 02 12* Apparecchiature fuori uso, contenenti amianto in fibre libere

16 02 13* Apparecchiature fuori uso, contenenti componenti pericolosi (1) diversi da quelli 
di cui alle voci 16 02 09 e 16 02 12

(1) Fra i componenti pericolosi di apparecchiature elettriche ed elettroniche 
possono rientrare gli accumulatori e le batterie di cui alle voci 16 06, 
contrassegnati come pericolosi; commutatori a mercurio, vetri di tubi a raggi 
catodici ed altri vetri radioattivi ecc.

16 02 14 Apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16 02 09 a 16 02 13

16 02 15* Componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso

16 02 16 Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso diversi da quelli di cui alla voce 
16 02 15

16 03 Prodotti fuori specifica e prodotti inutilizzati

16 03 03* Rifiuti inorganici contenenti sostanze pericolose

16 03 04 Rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 03

16 03 05* Rifiuti organici contenenti sostanze pericolose

16 03 06 Rifiuti organici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 05

16 03 07*  Mercurio metallico

16 04 Esplosivi di scarto

16 04 01* Munizioni di scarto

16 04 02* Fuochi artificiali di scarto

16 04 03* Altri esplosivi di scarto

16 05 Gas in contenitori a pressione e sostanze chimiche di scarto

16 05 04* Gas in contenitori a pressione (compresi gli halon), contenenti sostanze pericolose

16 05 05 Gas in contenitori a pressione, diversi da quelli di cui alla voce 16 05 04

16 05 06* Sostanze chimiche di laboratorio contenenti o costituite da sostanze pericolose, 
comprese le miscele di sostanze chimiche di laboratorio

16 05 07* Sostanze chimiche inorganiche di scarto contenenti o costituite da sostanze 
pericolose

16 05 08* Sostanze chimiche organiche di scarto contenenti o costituite da sostanze 
pericolose

16 05 09 Sostanze chimiche di scarto diverse da quelle di cui alle voci 16 05 06, 16 05 07 e 
16 05 08

16 06 Batterie ed accumulatori

16 06 01* Batterie al piombo

16 06 02* Batterie al nichel-cadmio

16 06 03* Batterie contenenti mercurio

16
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16 06 04 Batterie alcaline (tranne 16 06 03)

16 06 05 Altre batterie ed accumulatori

16 06 06* Elettroliti di batterie ed accumulatori, oggetto di raccolta differenziata

16 07 Rifiuti della pulizia di serbatoi e di fusti per trasporto e stoccaggio (tranne 05 e 13)

16 07 08* Rifiuti contenenti oli

16 07 09* Rifiuti contenenti altre sostanze pericolose

16 07 99 Rifiuti non specificati altrimenti

16 08 Catalizzatori esauriti

16 08 01 Catalizzatori esauriti contenenti oro, argento, renio, rodio, palladio, iridio o platino 
(tranne 16 08 07)

16 08 02* Catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione pericolosi o composti di 
metalli di transizione pericolosi

16 08 03 Catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione o composti di metalli di 
transizione, non specificati altrimenti

16 08 04 Catalizzatori liquidi esauriti per il cracking catalitico (tranne 16 08 07)

16 08 05* Catalizzatori esauriti contenenti acido fosforico

16 08 06* Liquidi esauriti usati come catalizzatori

16 08 07* Catalizzatori esauriti contaminati da sostanze pericolose

16 09 Sostanze ossidanti

16 09 01* Permanganati, ad esempio permanganato di potassio

16 09 02* Cromati, ad esempio cromato di potassio, dicromato di potassio o di sodio

16 09 03* Perossidi, ad esempio perossido d'idrogeno

16 09 04* Sostanze ossidanti non specificate altrimenti

16 10 Rifiuti liquidi acquosi destinati ad essere trattati fuori sito

16 10 01* Rifiuti liquidi acquosi, contenenti sostanze pericolose

16 10 02 Rifiuti liquidi acquosi, diversi da quelle di cui alla voce 16 10 01

16 10 03* Concentrati acquosi, contenenti sostanze pericolose

16 10 04 Concentrati acquosi, diversi da quelli di cui alla voce 16 10 03

16 11 Rifiuti di rivestimenti e materiali refrattari

16 11 01* Rivestimenti e materiali refrattari a base di carbone provenienti da processi 
metallurgici, contenenti sostanze pericolose

16 11 02 Rivestimenti e materiali refrattari a base di carbone provenienti dalle lavorazioni 
metallurgiche, diversi da quelli di cui alla voce 16 11 01

16 11 03* Altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti da processi metallurgici, 
contenenti sostanze pericolose

16 11 04 Altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti da processi metallurgici, diversi 
da quelli di cui alla voce 16 11 03

16
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16 11 05* Rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavorazioni non metallurgiche, 
contenenti sostanze pericolose

16 11 06 Rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavorazioni non metallurgiche, 
diversi da quelli di cui alla voce 16 11 05

17 Rifiuti dalle attività di costruzione e demolizione (compreso il terreno 
prelevato da siti contaminati

17 01 Cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche

17 01 01 Cemento

17 01 02 Mattoni

17 01 03 Mattonelle e ceramiche

17 01 06* Miscugli o frazioni separate di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, 
contenenti sostanze pericolose

17 01 07 Miscugli di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diversi da quelle di cui alla 
voce 17 01 06

17 02 Legno, vetro e plastica

17 02 01 Legno

17 02 02 Vetro

17 02 03 Plastica

17 02 04* Vetro, plastica e legno contenenti sostanze pericolose o da esse contaminati

17 03 Miscele bituminose, catrame di carbone e prodotti contenenti catrame

17 03 01* Miscele bituminose contenenti catrame di carbone

17 03 02 Miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01

17 03 03* Catrame di carbone e prodotti contenenti catrame

17 04 Metalli (incluse le loro leghe)

17 04 01 Rame, bronzo, ottone

17 04 02 Alluminio

17 04 03 Piombo

17 04 04 Zinco

17 04 05 Ferro e acciaio

17 04 06 Stagno

17 04 07 Metalli misti

17 04 09* Rifiuti metallici contaminati da sostanze pericolose

17 04 10* Cavi impregnati di olio, di catrame di carbone o di altre sostanze pericolose

17 04 11 Cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10

17 05 Terra (compresa quella proveniente da siti contaminati), rocce e materiale di 
dragaggio

17 05 03* Terra e rocce, contenenti sostanze pericolose

17
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17 05 04 Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03

17 05 05* Materiale di dragaggio, contenente sostanze pericolose

17 05 06 Materiale di dragaggio, diverso da quello di cui alla voce 17 05 05

17 05 07* Pietrisco per massicciate ferroviarie, contenente sostanze pericolose

17 05 08 Pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui alla voce 17 05 07

17 06 Materiali isolanti e materiali da costruzione contenenti amianto

17 06 01* Materiali isolanti, contenenti amianto

17 06 03* Altri materiali isolanti contenenti o costituiti da sostanze pericolose

17 06 04 Materiali isolanti, diversi da quelli di cui alle voci 17 06 01 e 17 06 03

17 06 05* Materiali da costruzione contenenti amianto

17 08 Materiali da costruzione a base di gesso

17 08 01* Materiali da costruzione a base di gesso contaminati da sostanze pericolose

17 08 02 Materiali da costruzione a base di gesso, diversi da quelli di cui alla voce 17 08 01

17 09 Altri rifiuti dell’attività di costruzione e demolizione

17 09 01* Rifiuti dell’attività di costruzione e demolizione, contenenti mercurio

17 09 02* Rifiuti dell’attività di costruzione e demolizione, contenenti PCB (ad esempio 
sigillanti contenenti PCB, pavimentazioni a base di resina contenenti PCB, 
elementi stagni in vetro contenenti PCB, condensatori contenenti PCB)

17 09 03* Altri rifiuti dell’attività di costruzione e demolizione (compresi rifiuti misti) 
contenenti sostanze pericolose

17 09 04 Rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle 
voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03

18 Rifiuti prodotti dal settore sanitario e veterinario o da attività di ricerca 
collegate (tranne i rifiuti di cucina e di ristorazione non direttamente 
provenienti da trattamento terapeutico)

18 01 Rifiuti dei reparti di maternità e rifiuti legati a diagnosi, trattamento e prevenzione 
delle malattie negli esseri umani

18 01 01 Oggetti da taglio (eccetto 18 01 03)

18 01 02 Parti anatomiche ed organi incluse le sacche per il plasma e le riserve di sangue 
(tranne 18 01 03)

18 01 03* Rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per 
evitare infezioni

18 01 04 Rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari 
per evitare infezioni (es. bende, ingessature, lenzuola, indumenti monouso, 
Assorbenti igienici)

18 01 06* Sostanze chimiche pericolose o contenenti sostanze pericolose

18 01 07 Sostanze chimiche diverse da quelle di cui alla voce 18 01 06

18 01 08* Medicinali citotossici e citostatici

18 01 09 Medicinali diversi da quelli di cui alla voce 18 01 08

17 - 18
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18 01 10* Rifiuti di amalgama prodotti da interventi odontoiatrici

18 02 Rifiuti legati alle attività di ricerca, diagnosi, trattamento e prevenzione delle 
malattie negli animali

18 02 01 Oggetti da taglio (eccetto 18 02 02)

18 02 02* Rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per 
evitare infezioni

18 02 03 Rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari 
per evitare infezioni

18 02 05* Sostanze chimiche pericolose o contenenti sostanze pericolose

18 02 06 Sostanze chimiche diverse da quelle di cui alla voce 18 02 05

18 02 07* Medicinali citotossici e citostatici

18 02 08 Medicinali diversi da quelli di cui alla voce 18 02 07

19 Rifiuti prodotti da impianti di trattamento dei rifiuti, impianti di trattamento 
delle acque reflue fuori sito, nonché dalla potabilizzazione dell'acqua e dalla 
sua preparazione per uso industriale

19 01 Rifiuti da incenerimento o pirolisi di rifiuti

19 01 02 Materiali ferrosi estratti da ceneri pesanti

19 01 05* Residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi

19 01 06* Rifiuti liquidi acquosi prodotti dal trattamento dei fumi e altri rifiuti liquidi acquosi

19 01 07* Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi

19 01 10* Carbone attivo esaurito, prodotto dal trattamento dei fumi

19 01 11* Ceneri pesanti e scorie, contenenti sostanze pericolose

19 01 12 Ceneri pesanti e scorie, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 11

19 01 13* Ceneri leggere, contenenti sostanze pericolose

19 01 14 Ceneri leggere, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 13

19 01 15* Polveri di caldaia, contenenti sostanze pericolose

19 01 16 Polveri di caldaia, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 15

19 01 17* Rifiuti della pirolisi, contenenti sostanze pericolose

19 01 18 Rifiuti della pirolisi, diversi da quelli di cui alla voce 19 01 17

19 01 19 Sabbie dei reattori a letto fluidizzato

19 01 99 Rifiuti non specificati altrimenti

19 02 Rifiuti prodotti da trattamenti chimico-fisici di rifiuti (comprese decromatazione, 
decianizzazione, neutralizzazione)

19 02 03 Rifiuti premiscelati composti esclusivamente da rifiuti non pericolosi

19 02 04* Rifiuti premiscelati contenenti almeno un rifiuto pericoloso

19 02 05* Fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, contenenti sostanze pericolose

18 - 19
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19 02 06 Fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, diversi da quelli di cui alla voce 19 02 
05

19 02 07* Oli e concentrati prodotti da processi di separazione

19 02 08* Rifiuti combustibili liquidi, contenenti sostanze pericolose

19 02 09* Rifiuti combustibili solidi, contenenti sostanze pericolose

19 02 10 Rifiuti combustibili, diversi da quelli di cui alle voci 19 02 08 e 19 02 09

19 02 11* Altri rifiuti contenenti sostanze pericolose

19 02 99 Rifiuti non specificati altrimenti

19 03 Rifiuti stabilizzati/solidificati

19 03 04* Rifiuti contrassegnati come pericolosi, parzialmente stabilizzati diversi da quelli di 
cui al punto 19 03 08

19 03 05 Rifiuti stabilizzati diversi da quelli di cui alla voce 19 03 04

19 03 06* Rifiuti contrassegnati come pericolosi, solidificati

19 03 07 Rifiuti solidificati diversi da quelli di cui alla voce 19 03 06

19 03 08* Mercurio parzialmente stabilizzato

19 04 Rifiuti vetrificati e rifiuti di vetrificazione

19 04 01 Rifiuti vetrificati

19 04 02* Ceneri leggere ed altri rifiuti dal trattamento dei fumi

19 04 03* Fase solida non vetrificata

19 04 04 Rifiuti liquidi acquosi prodotti dalla tempra di rifiuti vetrificati

19 05 Rifiuti prodotti dal trattamento aerobico di rifiuti solidi

19 05 01 Parte di rifiuti urbani e simili non compostata

19 05 02 Parte di rifiuti animali e vegetali non compostata

19 05 03 Compost fuori specifica

19 05 99 Rifiuti non specificati altrimenti

19 06 Rifiuti prodotti dal trattamento anaerobico dei rifiuti

19 06 03 Liquidi prodotti dal trattamento anaerobico di rifiuti urbani

19 06 04 Digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti urbani

19 06 05 Liquidi prodotti dal trattamento anaerobico di rifiuti di origine animale o vegetale

19 06 06 Digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti di origine animale o 
vegetale

19 06 99 Rifiuti non specificati altrimenti

19 07 Percolato di discarica

19 07 02* Percolato di discarica, contenente sostanze pericolose

19 07 03 Percolato di discarica, diverso da quello di cui alla voce 19 07 02

19
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CODICE  
CER-EER

DESCRIZIONE

19 08 Rifiuti prodotti dagli impianti per il trattamento delle acque reflue, non specificati 
altrimenti

19 08 01 Residui di vagliatura

19 08 02 Rifiuti da dissabbiamento

19 08 05 Fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane

19 08 06* Resine a scambio ionico saturate o esaurite

19 08 07* Soluzioni e fanghi di rigenerazione degli scambiatori di ioni

19 08 08* Rifiuti prodotti da sistemi a membrana, contenenti sostanze pericolose

19 08 09 Miscele di oli e grassi prodotte dalla separazione olio/acqua, contenenti 
esclusivamente oli e grassi commestibili

19 08 10* Miscele di oli e grassi prodotte dalla separazione olio/acqua, diverse da quelle di 
cui alla voce 19 08 09

19 08 11* Fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue industriali, 
contenenti sostanze pericolose

19 08 12 Fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue industriali, diversi da 
quelli di cui alla voce 19 08 11

19 08 13* Fanghi contenenti sostanze pericolose prodotti da altri trattamenti delle acque 
reflue industriali

19 08 14 Fanghi prodotti da altri trattamenti delle acque reflue industriali, diversi da quelli 
di cui alla voce 19 08 13

19 08 99 Rifiuti non specificati altrimenti

19 09 Rifiuti prodotti dalla potabilizzazione dell'acqua o dalla sua preparazione per uso 
industriale

19 09 01 Rifiuti solidi prodotti dai processi di filtrazione e vaglio primari

19 09 02 Fanghi prodotti dai processi di chiarificazione dell'acqua

19 09 03 Fanghi prodotti dai processi di decarbonatazione

19 09 04 Carbone attivo esaurito

19 09 05 Resine a scambio ionico saturate o esaurite

19 09 06 Soluzioni e fanghi di rigenerazione delle resine a scambio ionico

19 09 99 Rifiuti non specificati altrimenti

19 10 Rifiuti prodotti da operazioni di frantumazione di rifiuti contenenti metallo

19 10 01 Rifiuti di ferro e acciaio

19 10 02 Rifiuti di metalli non ferrosi

19 10 03* Fluff - frazione leggera e polveri, contenenti sostanze pericolose

19 10 04 Fluff - frazione leggera e polveri, diverse da quelle di cui alla voce 19 10 03

19 10 05* Altre frazioni, contenenti sostanze pericolose

19 10 06 Altre frazioni, diverse da quelle di cui alla voce 19 10 05

19 11 Rifiuti prodotti dalla rigenerazione degli oli

19
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CODICE  
CER-EER

DESCRIZIONE

19 11 01* Filtri di argilla esauriti

19 11 02* Catrami acidi

19 11 03* Rifiuti liquidi acquosi

19 11 04* Rifiuti prodotti dalla purificazione di carburanti tramite basi

19 11 05* Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze 
pericolose

19 11 06 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla 
voce 19 11 05

19 11 07* Rifiuti prodotti dalla depurazione di fumi

19 11 99 Rifiuti non specificati altrimenti

19 12 Rifiuti prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti (ad esempio selezione, 
triturazione, compattazione, riduzione in pellet) non specificati altrimenti

19 12 01 Carta e cartone

19 12 02 Metalli ferrosi

19 12 03 Metalli non ferrosi

19 12 04 Plastica e gomma

19 12 05 Vetro

19 12 06* Legno, contenente sostanze pericolose

19 12 07 Legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06

19 12 08 Prodotti tessili

19 12 09 Minerali (ad esempio sabbia, rocce)

19 12 10 Rifiuti combustibili (combustibile da rifiuti)

19 12 11* Altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei 
rifiuti, contenenti sostanze pericolose

19 12 12 Altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei 
rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 19 12 11

19 13 Rifiuti prodotti dalle operazioni di bonifica di terreni e risanamento delle acque di 
falda

19 13 01* Rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, contenenti sostanze 
pericolose

19 13 02 Rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, diversi da quelli di cui 
alla voce 19 13 01

19 13 03* Fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, contenenti sostanze 
pericolose

19 13 04 Fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, diversi da quelli di cui alla 
voce 19 13 03

19 13 05* Fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, contenenti 
sostanze pericolose

19 13 06 Fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, diversi da 
quelli di cui alla voce 19 13 05

19
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CODICE  
CER-EER

DESCRIZIONE

19 13 07* Rifiuti liquidi acquosi e rifiuti concentrati acquosi prodotti dalle operazioni di 
risanamento delle acque di falda, contenenti sostanze pericolose

19 13 08 Rifiuti liquidi acquosi e rifiuti concentrati acquosi prodotti dalle operazioni di 
risanamento delle acque di falda, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 07

20 Rifiuti urbani (rifiuti domestici e assimilabili prodotti da attività commerciali 
e industriali nonché dalle istituzioni) inclusi i rifiuti della raccolta 
differenziata

20 01 Frazioni oggetto di raccolta differenziata (tranne 15 01)

20 01 01 Carta e cartone

20 01 02 Vetro

20 01 08 Rifiuti biodegradabili di cucine e mense

20 01 10 Abbigliamento

20 01 11 Prodotti tessili

20 01 13* Solventi

20 01 14* Acidi

20 01 15* Sostanze alcaline

20 01 17* Prodotti fotochimici

20 01 19* Pesticidi

20 01 21* Tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio

20 01 23* Apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi

20 01 25 Oli e grassi commestibili

20 01 26* Oli e grassi diversi da quelli di cui alla voce 20 01 25

20 01 27* Vernici, inchiostri, adesivi e resine contenenti sostanze pericolose

20 01 28 Vernici, inchiostri, adesivi e resine, diversi da quelli di cui alla voce 20 01 27

20 01 29* Detergenti, contenenti sostanze pericolose

20 01 30 Detergenti diversi da quelli di cui alla voce 20 01 29

20 01 31* Medicinali citotossici e citostatici

20 01 32 Medicinali diversi da quelli di cui alla voce 20 01 31

20 01 33* Batterie e accumulatori di cui alle voci 16 06 01, 16 06 02 e 16 06 03, nonché 
batterie e accumulatori non suddivisi contenenti tali batterie

20 01 34 Batterie e accumulatori, diversi da quelli di cui alla voce 20 01 33

20 01 35* Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui alla 
voce 20 01 21 e 20 01 23, contenenti componenti pericolosi (2)

(2) Fra i componenti pericolosi di apparecchiature elettriche ed elettroniche 
possono rientrare gli accumulatori e le batterie di cui alle voci 16 06, 
contrassegnati come pericolosi; commutatori a mercurio, vetri di tubi a raggi 
catodici ed altri vetri radioattivi ecc.

20 01 36 Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui alle 
voci 20 01 21, 20 01 23 e 20 01 35

20
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CODICE  
CER-EER

DESCRIZIONE

20 01 37* Legno contenente sostanze pericolose

20 01 38 Legno diverso da quello di cui alla voce 20 01 37

20 01 39 Plastica

20 01 40 Metalli

20 01 41 Rifiuti prodotti dalla pulizia di camini e ciminiere

20 01 99 Altre frazioni non specificate altrimenti

20 02 Rifiuti prodotti da giardini e parchi (inclusi i rifiuti provenienti da cimiteri)

20 02 01 Rifiuti biodegradabili

20 02 02 Terra e roccia

20 02 03 Altri rifiuti non biodegradabili

20 03 Altri rifiuti urbani

20 03 01 Rifiuti urbani non differenziati

20 03 02 Rifiuti dei mercati

20 03 03 Residui della pulizia stradale

20 03 04 Fanghi delle fosse settiche

20 03 06 Rifiuti della pulizia delle fognature

20 03 07 Rifiuti ingombranti

20 03 99 Rifiuti urbani non specificati altrimenti

20
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Tabella 2 All. 4 del D.Lgs. 36/03 e s.m.i.
Limiti di concentrazione nell’eluato per l’accettabilità in discariche per rifiuti inerti Limiti di 
concentrazione nell’eluato per l’accettabilità in discariche per rifiuti inerti

Parametro L/S=10 l/kg mg/l

As 0,05

Ba 2

Cd 0,004

Cr totale 0,05

Cu 0,2

Hg 0,001

Mo 0,05

Ni 0,04

Pb 0,05

Sb 0,006

Se 0,01

Zn 0,4

Cloruri 80

Fluoruri 1

Solfati 100

Indice Fenolo 0,1

DOC (*) 50

TDS (**) 400

(*) 	 Nel caso in cui i rifiuti non rispettino i valori riportati per il DOC al proprio valore di pH, 
possono essere sottoposti ai test con una proporzione liquido/solido L/S = 10 l/kg e con 
un pH compreso tra 7,5 e 8,0. I rifiuti possono essere considerati conformi ai criteri di 
ammissibilità per il carbonio organico disciolto se il risultato della prova non supera 50 mg/l. 

(**) 	 È possibile scegliere in fase di autorizzazione, su richiesta del gestore, se servirsi del valore 
del TDS (Solidi disciolti totali) oppure dei valori per i solfati e per i cloruri.

Tabella 3 All. 4 del D.Lgs. 36/03 e s.m.i. 
Limiti di accettabilità per PCB, PCDD E PCDF in discariche per rifiuti inerti

Parametro L/S=10 l/kg mg/l

PCB 1

PCDD/PCDF* 0.0001

(*) 	 I valori sono calcolati secondo i fattori di equivalenza di cui alla tabella 1B dell’Allegato 3

Tabella 4 All. 4 del D.Lgs. 36/03 e s.m.i. 
Limiti di accettabilità per i composti organici in discariche per rifiuti inerti

Parametro L/S=10 l/kg mg/l

TOC (*) 30.000 (*)

BTEX 6

Olio minerale (da C10 a C40) 500

(*) 	 Per i terreni l’autorità competente può accettare un valore limite più elevato, purché non si 
superi il valore di 500 mg/kg per il carbonio organico disciolto a pH 7 (DOC7).
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Tabella 5 All. 4 del D.Lgs. 36/03 e s.m.i. 
Limiti di concentrazione nell’eluato per l’accettabilità in discariche per rifiuti non pericolosi

Parametro L/S=10 l/kg mg/l
As 0,2

Ba 10

Cd 0,1

Cr totale 1

Cu 5

Hg 0,02

Mo 1

Ni 1

Pb 1

Sb 0,07

Se 0,05

Zn 5

Cloruri 2.500

Fluoruri 15

Solfati 5.000

DOC (*) (**) 100

TDS (***) 10.000

(*) 	 Il limite di concentrazione per il parametro DOC non si applica alle seguenti tipologie di rifiuti:
a. 	 fanghi prodotti dal trattamento e dalla preparazione di alimenti individuati dai codici 

dell’elenco europeo dei rifiuti 020301, 020305, 020403, 020502, 020603, 020705, fanghi 
e rifiuti derivanti dalla produzione e dalla lavorazione di polpa carta e cartone (codici 
dell’elenco europeo dei rifiuti 030301, 030302, 030305, 030307, 030308, 030309, 030310, 
030311 e 030399), fanghi delle fosse settiche (200304), purché trattati mediante processi 
idonei a ridurne in modo consistente il contenuto di sostanze organiche;

b. 	 fanghi individuati dai codici dell’elenco europeo dei rifiuti 040106, 040107, 040220, 050110, 
050113, 070112, 070212, 070312, 070412, 070512, 070612, 070712, 170506, 190812, 
190814, 190902, 190903, 191304, 191306, purché trattati mediante processi idonei a ridurre 
in modo consistente il contenuto di sostanze organiche;

c. 	 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane individuati dai codici dell’elenco 
europeo dei rifiuti 190801 e 190802;

d. 	 rifiuti della pulizia delle fognature 200306;
e. 	 rifiuti prodotti dalla pulizia di camini e ciminiere individuati dal codice dell’elenco europeo dei 

rifiuti 200141;
f. 	 rifiuti derivanti dal trattamento meccanico (ad esempio selezione) individuati dal codice 

191212;
g. 	 rifiuti derivanti dal trattamento biologico dei rifiuti urbani, individuati dai codici 190501, 

190503, 190604 e 190606, purché sia garantita la conformità con quanto previsto dai 
Programmi regionali di cui all’articolo 5 del presente decreto e presentino un indice di 
respirazione dinamico potenziale (determinato secondo la norma UNI/TS 11184) non 
superiore a 1.000 mgO2/kgSVh;

h. 	 fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane (codice dell’elenco europeo dei 
rifiuti 190805) purché presentino un valore di IRDP non superiore a 1.000 mgO2/kgSVh.

(**) 	 Nel caso in cui i rifiuti non rispettino i valori riportati per il DOC al proprio valore di pH, possono 
essere sottoposti a test, con una proporzione L/S=10 l/kg e con un pH compreso tra 7,5 e 8,0. 
I rifiuti possono essere considerati conformi ai criteri di ammissibilità per il carbonio organico 
disciolto se il risultato della prova non supera 100 mg/l.

(***) È possibile scegliere da parte del gestore in fase di caratterizzazione di base di ciascun rifiuto se 
servirsi del valore del TDS (Solidi disciolti totali) oppure dei valori per i solfati e per i cloruri.
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Tabella 5-bis All. 4 del D.Lgs. 36/03 e s.m.i.  
Limiti di accettabilità dei rifiuti non pericolosi

Parametro L/S=10 l/kg mg/l

PCB** 10 mg/kg

PCDD/PCDF * ** 0,002 mg/kg

Sostanza secca ≥ 25%

(*) 	 I valori sono calcolati secondo i fattori di equivalenza di cui alla tabella 1B dell’Allegato 3

(**) per gli inquinanti organici persistenti diversi da PCB PCDD/PCDF si applicano i limiti di 
concentrazione di cui all’allegato IV al Regolamento 2019/1021.

	

Tabella 5a All. 4 del D.Lgs. 36/03 e s.m.i. 
Limiti di concentrazione nell’eluato per l’accettabilità di rifiuti pericolosi stabili non reattivi 
in discariche per rifiuti non pericolosi

Parametro L/S=10 l/kg mg/l

As 0,2

Ba 10

Cd 0,1

Cr totale 1

Cu 5

Hg 0,02

Mo 1

Ni 1

Pb 1

Sb 0,07

Se 0,05

Zn 5

Cloruri 1.500

Fluoruri 15

Solfati 2.000

DOC (*) 80

TDS (**) 6.000

(*) 	 Nel caso in cui i rifiuti non rispettino i valori riportati per il DOC al proprio valore di pH, possono 
essere sottoposti a test, con una proporzione L/S=10 l/kg e con un pH compreso tra 7,5 e 8,0. 
I rifiuti possono essere considerati conformi ai criteri di ammissibilità per il carbonio organico 
disciolto se il risultato della prova non supera 80 mg/l.

(**) 	 È possibile scegliere da parte del gestore in fase di caratterizzazione di base di ciascun rifiuto 
se servirsi del valore del TDS (Solidi disciolti totali) oppure dei valori per i solfati e per i cloruri.



38C.R.C. Centro Ricerche Chimiche Srl

Tabella 5a bis All. 4 del D.Lgs. 36/03 e s.m.i. 
Limiti di accettabilità dei rifiuti pericolosi stabili non reattivi in discariche per rifiuti non 
pericolosi

Parametro L/S=10 l/kg mg/l

Sostanza secca ≥ 25%

Toc 5%

PH ≥ 6

(*) I valori sono calcolati secondo i fattori di equivalenza di cui alla tabella 1B dell’Allegato 3

(**) per gli inquinanti organici persistenti diversi da PCB PCDD/PCDF si applicano i limiti di 
concentrazione di cui all’allegato IV al Regolamento 2019/1021.

Tabella 6 All. 4 del D.Lgs. 36/03 e s.m.i. 
Limiti di concentrazione nell’eluato per l’accettabilità in discariche per rifiuti pericolosi

Parametro L/S=10 l/kg mg/l

As 2,5

Ba 30

Cd 0,5

Cr totale 7

Cu 10

Hg 0,2

Mo 3

Ni 4

Pb 5

Sb 0,5

Se 0,7

Zn 20

Cloruri 2.500

Fluoruri 50

Solfati 5.000

DOC (*) 100

TDS (**) 10.000

(*) 	 Nel caso in cui i rifiuti non rispettino i valori riportati per il DOC al proprio valore di pH, possono 
essere sottoposti a test, con una proporzione L/S=10 l/kg e con un pH compreso tra 7,5 e 8,0. 
I rifiuti possono essere considerati conformi ai criteri di ammissibilità per il carbonio organico 
disciolto se il risultato della prova non supera 100 mg/l.

(**) 	 È possibile scegliere da parte del gestore in fase di caratterizzazione di base di ciascun rifiuto 
se servirsi del valore del TDS (Solidi disciolti totali) oppure dei valori per i solfati e per i cloruri.
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Tabella 4 All. 6 bis del D.Lgs. 36/03 e s.m.i. 
Limiti di accettabilità in discariche per rifiuti pericolosi

Parametro L/S=10 l/kg mg/l

PCB** 50 mg/kg

PCDD/PCDF* ** 0,01 mg/kg

Sostanza secca ≥25%

TOC 6%

(*) 	 I valori sono calcolati secondo i fattori di equivalenza di cui alla tabella 1B dell’Allegato 3

(**)	 per gli inquinanti organici persistenti diversi da PCB PCDD/PCDF si applicano i limiti di 
concentrazione di cui all’allegato IV del Regolamento (CE) 850/2004, fatto salvo quanto 
previsto dall’art. 7, paragrafo 4, lettera b) dello stesso Regolamento.

Tabella 1A - All. 3 D.Lgs. 36/03 e s.m.i. 
Congeneri per la determinazione dei PCB

congeneri significativi da un punto  
di vista igienico-sanitario

28, 52, 95, 99, 101, 110, 128, 138, 146, 149, 151, 153, 
170, 177, 180, 183, 187

congeneri individuati dall’OMS  
come “dioxin like”

77, 81, 105, 114, 118, 123, 126, 156, 157, 167, 169, 189

Per quanto riguarda i PCB, la normativa di settore (si veda, in particolare la nota 3 alla tabella 
dell’allegato IV al regolamento 2004/8507CE) prevede che, ove applicabile, sia utilizzato il metodo 
di calcolo indicato nelle norme europee EN 12766-1 e EN 12766-2. La norma EN 12766-2, in 
particolare, individua due procedimenti di calcolo definiti “metodo A” e “metodo B” che si basano 
sui risultati cromatografici della norma EN 12766-1.
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Tabella 1B - All. 3 D.Lgs. 36/03 e s.m.i. 
Elenco delle PCDD e dei PCDF e rispettivi fattori di equivalenza da prendere in 
considerazione ai fini dell’ammissibilità in discarica.

PCDD/PCDF Fattore di equivalenza (TEF)(*)

2, 3, 7, 8 Tetraclorodibenzodiossina (TeCdd) 1

1, 2, 3, 7, 8 Pentaclorodibenzodiossina (PeCdd 1

1, 2, 3, 4, 7, 8 Esaclorodibenzodiossina (HxCdd) 0,1

1, 2, 3, 7, 8, 9 Esaclorodibenzodiossina (HxCdd) 0,1

1, 2, 3, 6, 7, 8 Esaclorodibenzodiossina (HxCdd) 0,1

1, 2, 3, 4, 6, 7, 8 Eptaclorodibenzodiossina (HpCdd) 0,01

. Octaclorodibenzodiossina (Ocdd) 0,0003

2, 3, 7, 8 Tetraclorodibenzofurano (TeCdf) 0,1

2, 3, 4, 7, 8 Pentaclorodibenzofurano (PeCdf) 0,3

1, 2, 3, 7, 8 Pentaclorodibenzofurano (PeCdf) 0,03

1, 2, 3, 4, 7, 8 Esaclorodibenzofurano (HxCdf) 0,1

1, 2, 3, 7, 8, 9 Esaclorodibenzofurano (HxCdf) 0,1

1, 2, 3, 6, 7, 8 Esaclorodibenzofurano (HxCdf) 0,1

2, 3, 4, 6, 7, 8 Esaclorodibenzofurano (HxCdf) 0,1

1, 2, 3, 4, 6, 7, 8 Eptaclorodibenzofurano (HpCdf) 0,01

1, 2, 3, 4, 7, 8, 9 Eptaclorodibenzofurano (HpCdf) 0,01

. Octaclorodibenzofurano (Ocdf) 0,0003

(*)	 I valori di concentrazione totale delle PCDD e dei PCDF sono misurati in termini di tossicità 
equivalente (TEQ), ossia come somma delle concentrazioni delle singole PCDD e dei singoli 
PCDF (Ci), ciascuna moltiplicata per il rispettivo valore del fattore di tossicità equivalente (TEFi, 
Toxicity Equivalence Factor).
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ACQUE DI SCARICO

Le “acque reflue”, o acque di scarico, sono le acque utilizzate nelle attività umane, domestiche, 
industriali o agricole, che per questo motivo potrebbero contenere sostanze organiche e inorganiche 
che possono recare danno alla salute e all’ambiente. Queste tipologie di acque, dopo il loro utilizzo, 
non possono quindi essere riversate direttamente nell’ambiente (nel terreno, nei fiumi, nei laghi e 
nei mari) senza prima essere sottoposte a interventi di depurazione costantemente monitorati. Sul 
territorio nazionale, la disciplina degli scarichi è normata nella Parte Terza del D.Lgs 152/2006; in 
particolare:
•	 gli scarichi di acque reflue urbane in corpi idrici superficiali devono rispettare i limiti fissati nelle 

tabelle 1 e 2 dell’Allegato 5
•	 gli scarichi di acque reflue industriali in corpi idrici superficiali o in fognatura devono rispettare i 

limiti fissati nella tabella 3 dell’Allegato 5
•	 gli scarichi di acque reflue urbane e industriali su suolo devono rispettare i limiti fissati nella 

tabella 4 dell’Allegato 5.

Tabella 1. 
Limiti di emissione per gli impianti di acque reflue urbane

Potenzialità impianto in 
A.E.  
(abitanti equivalenti)

2.000 - 10.000 > 10.000

Parametri (media 
giornaliera) (1)

Concentrazione % di riduzione Concentrazione % di riduzione

BOD5  
(senza nitrificazione) mg/L 
(2)

≤ 25 70-90 (5 ) ≤ 25 80

COD mg/L (3) ≤ 125 75 ≤ 125 75

Solidi Sospesi mg/L (4) ≤ 35 (5 ) 90 (5 ) ≤ 35 90

(1) 	Le analisi sugli scarichi provenienti da lagunaggio o fitodepurazione devono essere effettuati 
su campioni filtrati, la concentrazione di solidi sospesi non deve superare i 150 mg/L

	
(2)	 La misurazione deve essere fatta su campione omogeneizzato non filtrato, non decantato. 

Si esegue la determinazione dell’ossigeno disciolto anteriormente e posteriormente ad un 
periodo di incubazione di 5 giorni a 20 °C ± 1 °C, in completa oscurità, con aggiunta di inibitori 
di nitrificazione.

(3)	 La misurazione deve essere fatta su campione omogeneizzato non filtrato, non decantato con 
bicromato di potassio.	

(4) 	La misurazione deve essere fatta mediante filtrazione di un campione rappresentativo 
attraverso membrana filtrante con porosità di 0,45 µm ed essiccazione a 105 °C con 
conseguente calcolo del peso, oppure mediante centrifugazione per almeno 5 minuti 
(accelerazione media di 2800-3200 g), essiccazione a 105 °C e calcolo del peso.

(5) 	la percentuale di riduzione del BOD5 non deve essere inferiore a 40. Per i solidi sospesi la 
concentrazione non deve superare i 70 mg/L e la percentuale di abbattimento non deve essere 
inferiore al 70%.
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Tabella 2.  
Limiti di emissione per gli impianti di acque reflue urbane recapitanti in aree sensibili

Parametri (media annua) Carico generato dall’agglomerato in A.E.

10.000 - 100.000 > 100.000

Concentrazione % di riduzione Concentrazione % di riduzione

Fosforo totale (P mg/L) (1) ≤ 2 80 ≤ 1 ≤ 1

Azoto totale (N mg/L) (2) 
(3)

≤ 15 70-80 ≤ 10 ≤ 10

(1) 	Il metodo di riferimento per la misurazione è la spettrofotometria di assorbimento molecolare.
(2) 	Per azoto totale si intende la somma dell’azoto Kieldahl (N. organico + NH₃) + azoto nitrico 

+ azoto nitroso. Il metodo di riferimento per la misurazione è la spettrofotometria di 
assorbimento molecolare.

(3) 	In alternativa al riferimento alla concentrazione media annua, purché si ottenga un analogo 
livello di protezione ambientale, si può fare riferimento alla concentrazione media giornaliera 
che non può superare i 20 mg/L per ogni campione in cui la temperatura dell’effluente sia pari 
o superiore a 12 gradi centigradi. Il limite della concentrazione media giornaliera può essere 
applicato ad un tempo operativo limitato che tenga conto delle condizioni climatiche locali.

Tabella 3.  
Valori limiti di emissione in acque superficiali e in fognatura

Numero 
parametro PARAMETRI Unità  

di misura
Scarico in acque  
superficiali

Scarico in rete 
fognaria (*)

1 pH   5,5-9,5 5,5-9,5

2 Temperatura °C [1] [1]

3 colore   non percettibile con 
diluizione 1:20

non percettibile con 
diluizione 1:40

4 odore   non deve essere 
causa di molestie

non deve essere 
causa di molestie

5 materiali grossolani   assenti assenti

6 Solidi speciali totali [2] 
(2-bis) mg/L ≤80 ≤200

7 BOD5 (come O2) [2] mg/L ≤40 ≤250

8 COD (come O2) [2] mg/L ≤160 ≤500

9 Alluminio mg/L ≤1 ≤2,0

10 Arsenico mg/L ≤0,5 ≤0,5

11 Bario mg/L ≤20 -

12 Boro mg/L ≤2 ≤4

13 Cadmio mg/L ≤0,02 ≤0,02

14 Cromo totale mg/L ≤2 ≤4

15 Cromo VI mg/L ≤0,2 ≤020

16 Ferro mg/L ≤2 ≤4

17 Manganese mg/L ≤2 ≤4

18 Mercurio mg/L ≤0,005 ≤0,005

19 Nichel mg/L ≤2 ≤4
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Numero 
parametro PARAMETRI Unità  

di misura
Scarico in acque  
superficiali

Scarico in rete 
fognaria (*)

20 Piombo mg/L ≤0,2 ≤0,3

21 Rame mg/L ≤0,1 ≤0,4

22 Selenio mg/L ≤0,03 ≤0,03

23 Stagno mg/L ≤10  

24 Zinco mg/L ≤0,5 ≤1,0

25 Cianuri totali come (CN) mg/L ≤0,5 ≤1,0

26 Cloro attivo libero mg/L ≤0,2 ≤0,3

27 Solfuri (come H2S) mg/L ≤1 ≤2

28 Solfiti (come SO₃) mg/L ≤1 ≤2

29 Solfati (come SO4) [3] mg/L ≤1000 ≤1000

30 Cloruri [3] mg/L ≤1200 ≤1200

31 Fluoruri mg/L ≤6 ≤12

32 Fosforo totale 
(come P) [2] mg/L ≤10 ≤10

33 Azoto ammoniacale  
(come NH4) [2] mg/L ≤15 ≤30

34 Azoto nitroso (come 
N) [2] mg/L ≤0,6 ≤0,6

35 Azoto nitrico 
(come N) [2] mg/L ≤20 ≤30

36 Grassi e oli animali/
vegetali mg/L ≤20 ≤40

37 Idrocarburi totali mg/L ≤5 ≤10

38 Fenoli mg/L ≤0,5 ≤1

39 Aldeidi mg/L ≤1 ≤2

40 Solventi organici 
aromatici mg/L ≤0,2 ≤0,4

41 Solventi organici azotati 
[4] mg/L ≤0,1 ≤0,2

42 Tensioattivi totali mg/L ≤2 ≤4

43 Pesticidi fosforati mg/L ≤0,10 ≤0,10

44 Pesticidi totali  
(esclusi i fosforati) [5] mg/L ≤0,05 ≤0,05

  tra cui:      

45 - aldrin mg/L ≤0,01 ≤0,01

46 - dieldrin mg/L ≤0,01 ≤0,01

47 - endrin mg/L ≤0,002 ≤0,002

48 - isodrin mg/L ≤0,002 ≤0,002

49 Solventi clorurati [5] mg/L ≤1 ≤2

50 Escherichia coli [4] UFC/ 1 00mL nota

51 Saggio di tossicità acuta 
[5]

il campione non 
é accettabile 
quando dopo 24 
ore il numero degli 
organismi immobili 
uguale o maggiore 
del 50% del totale

il campione non 
é accettabile 
quando dopo 24 
ore il numero degli 
organismi immobili 
uguale o maggiore 
del 80% del totale
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(*) 	I limiti per lo scarico in rete fognaria sono obbligatori in assenza di limiti stabiliti dall’autorità 
competente o in mancanza di un impianto finale di trattamento in grado di rispettare i limiti di 
emissione dello scarico finale. Limiti diversi devono essere resi conformi a quanto indicato alla 
nota 2 della tabella 5 relativa a sostanze pericolose.

(1) 	Per i corsi d’acqua la variazione massima tra temperature medie di qualsiasi sezione del corso 
d’acqua a monte e a valle del punto di immissione non deve superare i 3 °C. Su almeno metà di 
qualsiasi sezione a valle tale variazione non deve superare 1 °C. Per i laghi la temperatura dello 
scarico non deve superare i 30 °C e l’incremento di temperatura del corpo recipiente non deve 
in nessun caso superare i 3 °C oltre 50 metri di distanza dal punto di immissione. Per i canali 
artificiali, il massimo valore medio della temperatura dell’acqua di qualsiasi sezione non deve 
superare i 35 °C, la condizione suddetta è subordinata all’assenso del soggetto che gestisce il 
canale. Per il mare e per le zone di foce di corsi d’acqua non significativi, la temperatura dello 
scarico non deve superare i 35 °C e l’incremento di temperatura del corpo recipiente non deve 
in nessun caso superare i 3 °C oltre i 1000 metri di distanza dal punto di immissione. Deve inoltre 
essere assicurata la compatibilità ambientale dello scarico con il corpo recipiente ed evitata la 
formazione di barriere termiche alla foce dei fiumi.	

(2) 	Per quanto riguarda gli scarichi di acque reflue urbane valgono i limiti indicati in tabella 1 e, per le 
zone sensibili anche quelli di tabella 2. Per quanto riguarda gli scarichi di acque reflue industriali 
recapitanti in zone sensibili la concentrazione di fosforo totale e di azoto totale deve essere 
rispettivamente di 1 e 10 mg/L.

(2 bis)  Tali limiti non valgono per gli scarichi in mare delle installazioni di cui all’allegato VIII alla parte 
seconda, per i quali i rispettivi documenti di riferimento sulle migliori tecniche disponibili di cui 
all’articolo 5, lettera 1-ter.2), prevedano livelli di prestazione non compatibili con il medesimo 
valore limite. In tal caso, le Autorizzazioni Integrate Ambientali rilasciate per l’esercizio di dette 
installazioni possono prevedere valori limite di emissione anche più elevati e proporzionati 
ai livelli di produzione, fermo restando l’obbligo di rispettare le direttive e i regolamenti 
dell’Unione europea, nonché i valori limite stabiliti dalle Best Available Technologies Conclusion 
e le prestazioni ambientali fissate dai documenti BREF dell’Unione europea per i singoli settori 
di attività.	

(3) 	Tali limiti non valgono per lo scarico in mare, in tal senso le zone di foce sono equiparate alle 
acque marine costiere purché almeno sulla meta di una qualsiasi sezione a valle dello scarico non 
vengono disturbate le naturali variazioni della concentrazione di solfati o di cloruri.

(4) 	In sede di autorizzazione allo scarico dell’impianto per il trattamento di acque reflue urbane, da 
parte dell’autorità competente andrà fissato il limite più opportuno in relazione alla situazione 
ambientale e igienico sanitaria del corpo idrico recettore e agli usi esistenti. Si consiglia un limite 
non superiore ai 5000 UFC/100 mL.

(5) 	Il saggio di tossicità è obbligatorio. Oltre al saggio su Daphnia magna, possono essere 
eseguiti saggi di tossicità acuta su Ceriodaphnia dubia, Selenastrum capricornutum, batteri 
bioluminescenti o organismi quali Artemia salina, per scarichi di acqua salata o altri organismi 
tra quelli che saranno indicati ai sensi del punto 4 del presente allegato. In caso di esecuzione di 
più test di tossicità si consideri il risultato peggiore. Il risultato positivo della prova di tossicità 
non determina l’applicazione diretta delle sanzioni di cui al titolo V, determina altresì l’obbligo di 
approfondimento delle indagini analitiche, la ricerca delle cause di tossicità e la loro rimozione.
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Tabella 4. 
Limiti di emissione per le acque reflue urbane ed industriali che recapitano sul suolo

Numero 
parametro

PARAMETRI
unità  
di misura

(il valore della concentrazione
deve essere minore o
uguale a quello indicato)

1 pH . 6-8

2 SAR . 10

3 Materiali grossolani - assenti

4 Solidi sospesi totali mg/L 25

5 BOD5 mg O2/L 20

6 COD mg O2/L 100

7 Azoto totale mg N/L 15

8 Fosforo totale mg P/L 2

9 Tensioattivi totali mg/L 0,5

10 Alluminio mg/L 1

11 Berillio mg/L 0,1

12 Arsenico mg/L 0,05

13 Bario mg/L 10

14 Boro mg/L 0,5

15 Cromo totale mg/L 1

16 Ferro mg/L 2

17 Manganese mg/L 0,2

18 Nichel mg/L 0,2

19 Piombo mg/L 0,1

20 Rame mg/L 0,1

21 Selenio mg/L 0,002

22 Stagno mg/L 3

23 Vanadio mg/L 0,1

24 Zinco mg/L 0,5

25 Solfuri mg H2S/L 0,5

26 Solfiti mg SO₃/L 0,5

27 Solfati mg SO4/L 500

28 Cloro attivo mg/L 0,2

29 Cloruri mg Cl/L 200

30 Fluoruri mg F/L 1

31 Fenoli totali mg/L 0,1

32 Aldeidi totali mg/L 0,5

33 Solventi organici aromatici totali mg/L 0,01

34 Solventi organici azotati totali mg/L 0,01

35
Saggio di tossicità su Daphnia 
magna (vedi nota 8 di tabella 3)

LC50 24h

Il campione non è accettabile 
quando dopo 24 ore il numero 
degli organismi immobili è uguale 
o maggiore del 50% del totale

36 Escherichia coli (1) UFC/100 mL

(1) 	In sede di autorizzazione allo scarico dell’impianto per il trattamento di acque reflue urbane, da 
parte dell’autorità competente andrà fissato il limite più opportuno in relazione alla situazione 
ambientale e igienico sanitaria del corpo idrico recettore e agli usi esistenti. Si consiglia un 
limite non superiore ai 5000 UFC/ 100 mL.
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N° ord SOSTANZE Valore limite (µ/l)

METALLI

1 Alluminio 200

2 Antimonio 5

3 Argento 10

4 Arsenico 10

5 Berillio 4

6 Cadmio 5

7 Cobalto 50

8 Cromo totale 50

9 Cromo (VI) 5

10 Ferro 200

11 Mercurio 1

12 Nichel 20

13 Piombo 10

14 Rame 1000

15 Selenio 10

16 Manganese 50

17 Tallio 2

18 Zinco 3000

INQUINANTI INORGANICI

19 Boro 1000

20 Cianuri liberi 50

21 Fluoruri 1500

22 Nitriti 500

23 Solfati (mg/L) 250

COMPOSTI ORGANICI AROMATICI

24 Benzene 1

25 Etilbenzene 50

26 Stirene 25

27 Toluene 15

28 para-Xilene 10

POLICLICI AROMATICI

29 Benzo(a) antracene 0.1

30 Benzo (a) pirene 0.01

31 Benzo (b) fluorantene 0.1

ACQUE DI BONIFICA

Le acque sotterranee (o acque di falda) sono le acque che si trovano al di sotto della superficie del 
terreno. Quando le precipitazioni atmosferiche sotto forma di pioggia o neve raggiungono il terreno, 
parte dell’acqua rimane in superficie e va ad alimentare fiumi e laghi, una parte, invece, si infiltra nel 
sottosuolo andando ad alimentare questa risorsa idrica. La qualità delle acque sotterranee viene 
disciplinata dal D.Lgs. 152/2006 dove nella Tabella 2, allegato 5, Titolo V, Parte Quarta, vengono 
definite le Concentrazioni Soglia di Contaminazione (CSC).

Tabella 2. 
Concentrazione soglia di contaminazione nelle acque sotterranee
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N° ord SOSTANZE Valore limite (µ/l)

32 Benzo (k,) fluorantene 0.05

33 Benzo (g, h, i) perilene 0.01

34 Crisene 5

35
Dibenzo (a, h) 
antracene

0.01

36
Indeno (1,2,3 - c, d) 
pirene

0.1

37 Pirene 50

38
Sommatoria (31, 32, 
33, 36 )

0.1

ALIFATICI CLORURATI CANCEROGENI

39 Clorometano 1.5

40 Triclorometano 0.15

41 Cloruro di Vinile 0.5

42 1,2-Dicloroetano 3

43 1,1 Dicloroetilene 0.05

44 Tricloroetilene 1.5

45 Tetracloroetilene 1.1

46 Esaclorobutadiene 0.15

47
Sommatoria 
organoalogenati

10

ALIFATICI CLORURATI NON CANCEROGENI

48 1,1 - Dicloroetano 810

49 1,2-Dicloroetilene 60

50 1,2-Dicloropropano 0.15

51 1,1,2 - Tricloroetano 0.2

52 1,2,3 - Tricloropropano 0.001

53
1,1,2,2, - 
Tetracloroetano

0.05

ALIFATICI ALOGENATI CANCEROGENI

54 Tribromometano 0.3

55 1,2-Dibromoetano 0.001

56 Dibromoclorometano 0.13

57 Bromodiclorometano 0.17

  NITROBENZENI  

58 Nitrobenzene 3.5

59 1,2 - Dinitrobenzene 15

60 1,3 - Dinitrobenzene 3.7

61
Cloronitrobenzeni 
(ognuno)

0.5

CLOROBENZENI

62 Monoclorobenzene 40

63 1,2 Diclorobenzene 270

64 1,4 Diclorobenzene 0.5

65 1,2,4 Triclorobenzene 190
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N° ord SOSTANZE Valore limite (µ/l)

66
1,2,4,5 
Tetraclorobenzene

1.8

67 Pentaclorobenzene 5

68 Esaclorobenzene 0.01

FENOLI E CLOROFENOLI

69 2-clorofenolo 180

70 2,4 Diclorofenolo 110

71 2,4,6 Triclorofenolo 5

72 Pentaclorofenolo 0.5

AMMINE AROMATICHE

73 Anilina 10

74 Difenilamina 910

75 p-toluidina 0.35

FITOFARMACI

76 Alaclor 0.1

77 Aldrin 0.03

78 Atrazina 0.3

79 alfa - esacloroesano 0.1

80 beta - esacloroesano 0.1

81
gamma - esacloroesano 
(lindano)

0.1

82 Clordano 0.1

83 DDD, DDT, DDE 0.1

84 Dieldrin 0.03

85 Endrin 0.1

86 Sommatoria fitofarmaci 0.5

DIOSSINE E FURANI

87
Sommatoria PCDD, 
PCDF (conversione TEF)

4 x 10¯⁶

ALTRE SOSTANZE

88 PCB 0.01

89 Acrilammide 0.1

90
Idrocarburi totali 
(espressi come  
n-esano)

350

91 Acido para-ftalico 37000

92
Amianto  
(fibre A > 10 mm) (*)

da definire

(*) Non sono disponibili dati di letteratura tranne il valore di 7 milioni fibre/l comunicato da ISS, ma 
giudicato da ANPA e dallo stesso ISS troppo elevato. Per la definizione del limite si propone un 
confronto con ARPA e Regioni.
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ACQUE DESTINATE AL CONSUMO UMANO

Con il termine di «acque destinate al consumo umano» si intendono le acque trattate o non 
trattate, più comunemente conosciute come acque potabili, utilizzate quotidianamente per la 
preparazione di cibi e bevande o per altri usi domestici, a prescindere dalla loro origine, fornite 
tramite una rete di distribuzione oppure mediante cisterne, in bottiglie o in contenitori. Il controllo 
chimico e microbiologico della qualità delle acque destinate al consumo umano è disciplinato dal 
D.Lgs 31/2001, che riporta in allegato 1 parte A e B i requisiti di legge e nella parte C i parametri 
indicatori.

PARTE A
Parametri microbiologici

Parametro Valore di parametro (numero/100ml)

Escherichia coli (E. coli) 0

Enterococchi 0

Per le acque messe in vendita in bottiglie o contenitori sono applicati i seguenti valori:

Parametro Valore di parametro (numero/100ml)

Escherichia coli (E. coli) 0/250 ml

Enterococchi 0/250 ml

Pseudomonas aeruginosa 0/250 ml

Conteggio delle colonie a 22°C 100/ml

Conteggio delle colonie a 37°C 20/ml

PARTE B
Parametri chimici

Parametro Valore di parametro Unità di misura Note

Acrilammide 0,10 µg/l Nota 1

Antimonio 5,0 µg/l

Arsenico 10 µg/l

Benzene 1,0 µg/l

Benzo(a)pirene 0,010 µg/l

Boro 1,0 mg/l

Bromato 10 µg/l Nota 2

Cadmio 5,0 µg/l

Cromo 25 µg/l Nota 12

Rame 1,0 mg/l Nota 3

Cianuro 50 µg/l

1, 2 dicloroetano 3,0 µg/l

Epicloridrina 0,10 µg/l Nota 1

Fluoruro 1,50 mg/l

Piombo 10 µg/l Note 3 e 4

Mercurio 1,0 µg/l
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Parametro Valore di parametro Unità di misura Note

Nichel 20 µg/l Nota 3

Nitrato (NO₃ ) 50 mg/l Nota 5

Nitrito (NO2 ) 0,50 mg/l Nota 5

Antiparassitari 0,10 µg/l Note 6 e 7

Antiparassitari-Totale 0,50 µg/l Note 6 e 8

Idrocarburi policiclici 
aromatici

0,10 µg/l
Somma delle concentrazioni di 

composti specifici; Nota 9

Selenio 10 µg/l

Tetracloroetilene  
Tricloroetilene

10 µg/l
Somma delle concentrazioni dei 

parametri specifici

Trialometani-Totale 30 µg/l
Somma delle concentrazioni di 

composti specifici; Nota 10

Cloruro di vinile 0,5 µg/l Nota 1

Clorito 700 µg/l Nota 11

Vanadio 140 µg/l

Indipendentemente dalla sensibilità del metodo analitico utilizzato, il risultato deve essere espresso 
indicando lo stesso numero di decimali riportato in tabella per il valore di parametro.

Nota 1	 Il valore di parametro si riferisce alla concentrazione monomerica residua nell’acqua 
calcolata secondo le specifiche di rilascio massimo del polimero corrispondente a contatto con 
l’acqua.

Nota 2	 Ove possibile, ci si deve adoperare per applicare valori inferiori senza compromettere 
la disinfezione. Per le acque di cui all’articolo 5 comma 1, lettere a), b) e d), il valore deve essere 
soddisfatto al più tardi entro il 25 dicembre 2008. Il valore di parametro per il bromato nel periodo 
compreso tra il 25 dicembre 2003 ed il 25 dicembre 2008 è pari a 25 µg/l.

Nota 3	 Il valore si riferisce ad un campione di acqua destinata al consumo umano ottenuto 
dal rubinetto tramite un metodo di campionamento adeguato e prelevato in modo da essere 
rappresentativo del valore medio dell’acqua ingerita settimanalmente dai consumatori. Le procedure 
di prelievo dei campioni e di controllo vanno applicate se del caso, secondo metodi standardizzati da 
stabilire ai sensi dell’articolo 11 comma 1 lettera b). L’Autorità sanitaria locale deve tener conto della 
presenza di livelli di picco che possono nuocere alla salute umana.

Nota 4	 Per le acque di cui all’articolo 5, comma 1, lettere a), b) e d), questo valore deve essere 
soddisfatto al più tardi entro il 25 dicembre 2013. Il valore di parametro del piombo nel periodo 
compreso tra il 25 dicembre 2003 ed il 25 dicembre 2013 è pari a 25µg/l. Le regioni, le Aziende 
sanitarie locali ed i gestori d’acquedotto, ciascuno per quanto di competenza, devono provvedere 
affinché venga ridotta al massimo la concentrazione di piombo nelle acque destinate al consumo 
umano durante il periodo previsto per conformarsi al valore di parametro; nell’attuazione delle 
misure intese a garantire il raggiungimento del valore in questione deve darsi gradualmente 
priorità ai punti in cui la concentrazione di piombo nelle acque destinate mal consumo umano è più 
elevata.

Nota 5	 Deve essere soddisfatta la condizione [nitrato]/50+[nitrito)] /0.5(0.1) < 1, ove le parentesi 
quadre esprimono la concentrazione in mg/l per il nitrato (NO₃ ) e per il nitrito (NO2 ), e il valore di 
0,10 mg/l per i nitriti sia rispettato nelle acque provenienti da impianti di trattamento.
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Nota 6	 Per antiparassitari s’intende:
- insetticidi organici
- erbicidi organici
- fungicidi organici
- nematocidi organici
- acaricidi organici
- alghicidi organici
- rodenticidi organici
- sostanze antimuffa organiche
- prodotti connessi (tra l’altro regolatori della crescita) e i pertinenti metaboliti, prodotti di 
degradazione e di reazione.
Il controllo è necessario solo per gli antiparassitari che hanno maggiore probabilità di trovarsi in un 
determinato approvvigionamento d’acqua.

Nota 7	 Il valore di parametro si riferisce ad ogni singolo antiparassitario. Nel caso di aldrina, 
dieldrina, eptacloro ed eptacloro epossido, il valore parametrico è pari a 0,030 µg/l.

Nota 8	 “Antiparassitari - Totale” indica la somma dei singoli antiparassitari rilevati e quantificati 
nella procedura di controllo.

Nota 9	 I composti specifici sono i seguenti:
- benzo(b)fluorantene
- benzo(k)fluorantene
- benzo(ghi)perilene
- indeno(1, 2, 3-cd)pirene

Nota 10	 I responsabili della disinfezione devono adoperarsi affinché il valore parametrico sia più 
basso possibile senza compromettere la disinfezione stessa. I composti specifici sono: cloroformio, 
bromoformio, dibromoclorometano, bromodiclorometano.

Nota 11	 Per le acque di cui all’art. 5, comma 1, lettere a), b), e d), questo valore deve essere 
soddisfatto al più tardi entro il 25 dicembre 2006. Il valore di parametro clorito, nel periodo 
compreso tra il 25 dicembre 2003 e il 25 dicembre 2006, è pari a 800 µg/l.

Nota 12	 Per le acque di cui all’articolo 5, comma 1, lettere a), b) e d), questo valore deve essere 
soddisfatto entro il 12 gennaio 2026. Il valore di parametro del cromo nel periodo compreso tra il 
1° luglio 2021 e l’11 gennaio 2026 è pari a 50 µg/l. Le Regioni, le Aziende sanitarie locali ed i gestori 
d’acquedotto, ciascuno per quanto di competenza, devono provvedere affinché venga ridotta al 
massimo la concentrazione di cromo nelle acque destinate al consumo umano durante il suddetto 
periodo di transizione, per conformarsi al nuovo valore di parametro. Nell’attuazione delle misure 
intese a garantire il raggiungimento del valore in questione deve darsi gradualmente priorità ai 
punti in cui la concentrazione di cromo nelle acque destinate al consumo umano è più elevata e 
l’origine non è geogenica.
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PARTE C - Parametri indicatori

Parametro Valore di parametro
Unità di 
misura

Note

Alluminio 200 µg/l

Ammonio 0,50 mg/l

Cloruro 250 mg/l Nota 1

Clostridium perfringens 
(spore comprese)

0 Numero/100 ml Nota 2

Colore Accettabile per i 
consumatori e senza 
variazioni anomale

Conduttività 2500 µScmˉ1 a 20° C Nota 1

Concentrazione ioni 
idrogeno

> 6,5 e < 9,5 Unità pH Note 1 e 3

Ferro 200 µg/l

Manganese 50 µg/l

Odore Accettabile per i 
consumatori e senza 
variazioni anomale

Ossidabilità 5,0 mg/l O2 Nota 4

Solfato 250 mg/l Nota 1

Sodio 200 mg/l

Sapore Accettabile per i 
consumatori e senza 
variazioni anomale

Conteggio delle colonie 
a 22 °C

Senza variazioni anomale

Batteri coliformi a 37°C 0 Numero/100 ml Nota 5

Carbonio organico totale 
(TOC)

Senza variazioni anomale Nota 6

Torbidità Accettabile per i 
consumatori e senza 
variazioni anomale

Nota 7

Durezza * Il limite inferiore vale 
per le acque sottoposte 

a trattamento di 
addolcimento o di 

dissalazione

Residuo secco a 180°C **

Disinfettante residuo ***

Indipendentemente dalla sensibilità del metodo analitico utilizzato, il risultato deve essere espresso 
indicando lo stesso numero di decimali riportato in tabella per il valore di parametro.

* valori consigliati: 15-50° F.	
** valore massimo consigliato: 1500 mg/L.	
*** valore consigliato 0,2 mg/L (se impiegato).
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Nota 1	 L’acqua non deve essere aggressiva.

Nota 2	 Tale parametro non deve essere misurato a meno che le acque provengano influenzate 
da acque superficiali. In caso di non conformità con il valore parametrico, l’Azienda sanitaria locale 
competente al controllo dell’approvvigionamento d’acqua deve accertarsi che non sussistano 
potenziali pericoli per la salute umana derivanti dalla presenza di microrganismi patogeni vitali ad 
esempio il cryptosporidium. I risultati di tutti questi controlli debbono essere inseriti nelle relazioni 
che debbono essere predisposte ai sensi dell’articolo 18, comma 1.

Nota 3	 Per lo acque non frizzanti confezionate in bottiglie o contenitori il valore minimo può 
essere ridotto a 4,5 unità di pH. Per le acque confezionate in bottiglie o contenitori, naturalmente 
ricche di anidride carbonica o arricchite artificialmente, il valore minimo può essere inferiore.

Nota 4	 Se si analizza il parametro TOC non è necessario misurare questo valore.

Nota 5	 Per le acque confezionate in bottiglie o contenitori, l’unità di misura è “Numero/250 ml”.

Nota 6	 Non è necessario misurare questo parametro per approvvigionamenti d’acqua inferiori 
a 10.000 m³ al giorno.

Nota 7	 In caso di trattamento delle acque superficiali si applica il valore di parametro: < a 1,0 
NTU (unità nefelometriche di torbidità) nelle acque provenienti da impianti di trattamento.

Nota 8	 Frequenza dei controlli da definire successivamente nell’allegato II.

Nota 9	 Ad eccezione del trizio, potassio-40, radon e prodotti di decadimento del radon; 
frequenza dei controlli, metodi di controllo e siti più importanti per i punti di controllo da definire 
successivamente nell’allegato II.

Nota 10	 La regione o provincia autonoma può non fare effettuare controlli sull’acqua potabile 
relativamente al trizio ed alla radioattività al fine di stabilire la dose totale indicativa quando sia 
stato accertato che, sulla base di altri controlli, i livelli del trizio o della dose indicativa calcolata sono 
ben al di sotto del valore di parametro. In tal caso essa comunica la motivazione della sua decisione 
al Ministero della Sanità, compresi i risultati di questi altri controlli effettuati.

RADIOATTIVITA

Parametro Valore di parametro Unità di misura Note

Trizio 100 Becquerel/l Note 8 e 10

Dose totale indicativa 0,10 mSv/anno Note 9 e 10 
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TERRENI

Il Titolo V, Parte Quarta del D.Lgs. 152/2006 disciplina gli interventi di bonifica e ripristino 
ambientale dei siti contaminati e definisce le procedure, i criteri e le modalità per lo svolgimento 
delle operazioni necessarie per l’eliminazione delle sorgenti dell’inquinamento e per la riduzione 
delle concentrazioni di sostanze inquinanti. Al fine di prevenire, ridurre o eliminare i rischi per la 
salute dovuti alla potenziale esposizione a sostanze inquinanti e la diffusione della contaminazione 
nelle matrici ambientali, si applicano le concentrazioni soglia di contaminazione del suolo (CSC) 
riferite alla specifica destinazione d’uso dei siti, previste nella tabella 1, colonne A e B, dell’allegato 

Tabella 1. Concentrazione soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo riferiti alla 

specifica destinazione d’uso dei siti da bonificare

A B

Siti ad uso Verde pubblico, 
privato e residenziale 
(mg kg¯1 espressi come ss)

Siti ad uso Commerciale  
e Industriale 
(mg kg¯1 espressi come ss)

COMPOSTI INORGANICI

1 Antimonio 10 30

2 Arsenico 20 50

3 Berillio 2 10

4 Cadmio 2 15

5 Cobalto 20 250

6 Cromo totale 150 800

7 Cromo VI 2 15

8 Mercurio 1 5

9 Nichel 120 500

10 Piombo 100 1000

11 Rame 120 600

12 Selenio 3 15

13 Composti organo-stannici 1 350

14 Tallio 1 10

15 Vanadio 90 250

16 Zinco 150 1500

17 Cianuri (liberi) 1 100

18 Fluoruri 100 2000

 AROMATICI

19 Benzene 0.1 2

20 Etilbenzene 0.5 50

21 Stirene 0.5 50

22 Toluene 0.5 50

23 Xilene 0.5 50

24
Sommatoria organici  
aromatici (da 20 a 23)

1 100
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A B

Siti ad uso Verde pubblico, 
privato e residenziale 
(mg kg¯1 espressi come ss)

Siti ad uso Commerciale  
e Industriale 
(mg kg¯1 espressi come ss)

AROMATICI POLICICLICI(1)

25 Benzo(a)antracene 0.5 10

26 Benzo(a)pirene 0.1 10

27 Benzo(b)fluorantene 0.5 10

28 Benzo(k,)fluorantene 0.5 10

29 Benzo(g, h, i,)perilene 0.1 10

30 Crisene 5 50

31 Dibenzo(a,e)pirene 0.1 10

32 Dibenzo(a,l)pirene 0.1 10

33 Dibenzo(a,i)pirene 0.1 10

34 Dibenzo(a,h)pirene. 0.1 10

35 Dibenzo(a,h)antracene 0.1 10

36 Indenopirene 0.1  5

37 Pirene 5 50

38
Sommatoria policiclici  
aromatici (da 25 a 34)

10 100

ALIFATICI CLORURATI CANCEROGENI (1)

39 Clorometano 0.1 5

40 Diclorometano 0.1 5

41 Triclorometano 0.1 5

42 Cloruro di Vinile 0.01 0.1

43 1,2-Dicloroetano 0.2 5

44 1,1 Dicloroetilene 0.1 1

45 Tricloroetilene 1 10

46 Tetracloroetilene (PCE) 0.5 20

ALIFATICI ALOGENATI NON CANCEROGENI (1)

47 1,1-Dicloroetano 0.5 30

48 1,2-Dicloroetilene 0.3 15

49 1,1,1-Tricloroetano 0.5 50

50 1,2-Dicloropropano 0.3 5

51 1,1,2-Tricloroetano 0.5 15

52 1,2,3-Tricloropropano 1 10

53 1,1,2,2-Tetracloroetano 0.5 10

ALIFATICI ALOGENATI CANCEROGENI (1)

54
Tribromometano 
(bromoformio)

0.5 10

55 1,2-Dibromoetano 0.01 0.1

56 Dibromoclorometano 0.5 10

57 Bromodiclorometano 0.5 10
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A B

Siti ad uso Verde pubblico, 
privato e residenziale 
(mg kg¯1 espressi come ss)

Siti ad uso Commerciale  
e Industriale 
(mg kg¯1 espressi come ss)

NITROBENZENI

58 Nitrobenzene 0.5 30

59 1,2-Dinitrobenzene 0.1 25

60 1,3-Dinitrobenzene 0.1 25

61 Cloronitrobenzeni 0.1 10

 CLOROBENZENI (1)

62 Monoclorobenzene 0.5 50

63
Diclorobenzeni non 
cancerogeni (1,2-
diclorobenzene)

1 50

64
Diclorobenzeni cancerogeni  
(1,4 - diclorobenzene)

0.1 10

65 1,2,4 -triclorobenzene 1 50

66 1,2,4,5-tetracloro-benzene 1 25

67 Pentaclorobenzene 0.1 50

68 Esaclorobenzene 0.05 5

69 Fenoli non clorurati (1)    

70 Metilfenolo(o-, m-, p-) 0.1 25

71 Fenolo 1 60

FENOLI CLORURATI (1)

72 2-clorofenolo 0.5 25

73 2,4-diclorofenolo 0.5 50

74 2,4,6 - triclorofenolo 0.01 5

75 Pentaclorofenolo 0.01 5

AMMINE AROMATICHE (1)

76 Anilina 0.05 5

77 o-Anisidina 0.1 10

78 m,p-Anisidina 0.1 10

79 Difenilamina 0.1 10

80 p-Toluidina 0.1 5

81
Sommatoria Ammine  
Aromatiche (da 73 a 77)

0.5 25

FITOFARMACI

82 Alaclor 0.01 1

83 Aldrin 0.01 0.1

84 Atrazina 0.01 1

85 - esacloroesano 0.01 0.1

86 - esacloroesano 0.01 0.5

87 - esacloroesano (Lindano) 0.01 0.5
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A B

Siti ad uso Verde pubblico, 
privato e residenziale 
(mg kg¯1 espressi come ss)

Siti ad uso Commerciale  
e Industriale 
(mg kg¯1 espressi come ss)

88 Clordano 0.01 0.1

89 DDD, DDT, DDE 0.01 0.1

90 Dieldrin 0.01 0.1

91 Endrin 0.01 2

DIOSSINE E FURANI

92
Sommatoria PCDD,  
PCDF (conversione T.E.)

1x10ˉ5 1x10ˉ⁴

93 PCB 0.06 5

IDROCARBURI

94
Idrocarburi Leggeri C inferiore 
o uguale a 12

10 250

95
Idrocarburi pesanti C superiore 
a 12

50 750

ALTRE SOSTANZE

96 Amianto 1000 (*) 1000 (*)

97
Esteri dell'acido ftalico 
(ognuno)

10 60

(1)	 In Tabella sono selezionate, per ogni categoria chimica, alcune sostanze frequentemente 
rilevate nei siti contaminati. Per le sostanze non esplicitamente indicate in Tabella i valori 
di concentrazione limite accettabili sono ricavati adottando quelli indicati per la sostanza 
tossicologicamente più affine.

(*)	 Corrisponde al limite di rilevabilità della tecnica analitica (diffrattometria a raggi X oppure I.R.-
Trasformata di Fourier)
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C.R.C. Centro Ricerche Chimiche Srl nasce nel 1980 come Laboratorio di 
analisi dedicato al settore ecologico e ambientale, è situata nel Comune 
di Montichiari, nella pianura Padana Bresciana fra le Province di Brescia, 
Mantova, Cremona e Verona.

Nelle sue prime fasi, C.R.C. ha supportato i centri di trattamento e smaltimenti 
rifiuti industriali e assimilabili ai rifiuti urbani con servizi di monitoraggio 
ambientale e analisi chimiche. In seguito l’azienda si è evoluta destinando 
maggiori risorse alle esigenze di altre realtà e negli ultimi anni sono stati 
stanziati investimenti importanti per ampliare il servizio di consulenza 
ambientale così da fornire un’assistenza completa alle aziende.

C.R.C. ad oggi comprende un organico di circa 40 persone. Il team è costituito 
da esperti altamente specializzati e costantemente inviati a corsi di 
formazione e aggiornamento, vanta chimici, igienisti industriali, ingegneri, 
biologi, geologi, tecnici ambientali, tecnici campionatori con esperienza 
pluriennale. Il laboratorio è il cuore pulsante della struttura, organizzato 
in diversi settori di analisi che permettono flussi di lavoro diversificati, 
dispone di attrezzatura all’avanguardia e di strumenti ad alta sensibilità.

Nel corso del tempo C.R.C. ha raggiunto importanti riconoscimenti per le 
proprie attività: 

Certificazione ISO 9001  
per l’erogazione dei servizi di prelievo 

campioni e analisi chimiche

Certificazione ISO 45001  
per il sistema di gestione della salute 

e sicurezza sul lavoro 

ACCREDIA 
Accreditamento n°0521 sede A,  
dal 2003 ai sensi della norma  

UNI CEI EN ISO/IEC 17025  
da Accredia (ex Sinal)  

per l’esecuzione di metodi  
di prova come indicati sul sito  

www.accredia.it

C.R.C. Centro Ricerche Chimiche Srl
Via Sigalina a Mattina 22 - Località Rò - 25018 Montichiari (BS) - Italy

Tel. +39 030 9961102 - Email: commerciale@crcnet.it - www.crcnet.it
P.IVA 00667300982
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